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PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 
“Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 

2007 IT 16 1 PO 004 
Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” 

Obiettivo C “incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli 
edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la 

partecipazione delle persone diversamente abili e quelle finalizzate alla 
qualità della vita degli studenti.” 

 
Az. C1 - Interventi per il risparmio  energetico  Cod. C-1-FESR-2010-7161 

Az. C2 - Interventi per garantire la sicurezza degli edifici scolastici Cod. C-2-FESR-2010-4354 
Az. C4 - Interventi per garantire l’accessibilità a tutti degli istituti scolastici C-4-FESR-2010-5240 
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1 Premessa 
 

 
 

- L’Istituto Comprensivo S.A. Guastella di Chiramonte Gulfi ha avuto finanziato con fondi FESR dal MIUR il progetto di 
Adeguamento per l’eliminazione delle barriere architettoniche e di miglioramento delle condizioni termo-acustiche 
dell’edificio scolastico, scuola elementare San Giuseppe, Via San Giuseppe; 

- L’intervento è afferente al PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013  -  
007 IT 16 1 PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici”  Obiettivo C “incrementare la qualità delle infrastrutture 
scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione 
delle persone diversamente abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”: 

o Az. C1 - Interventi per il risparmio  energetico  Cod. C-1-FESR-2010-7161 
o Az. C2 - Interventi per garantire la sicurezza degli edifici scolastici Cod. C-2-FESR-2010-4354 
o Az. C4 - Interventi per garantire l’accessibilità a tutti degli istituti scolastici C-4-FESR-2010-5240 

 

Generalità  

L’immobile di cui alla presente relazione trovasi ubicato nel centro urbano di Chiaramonte Gulfi (RG) ed occupa l’isolato circoscritto 
dalla via San Giuseppe, via San Francesco, palestra scoperta con accesso dall scale di via santa Teresa e corso Umberto su 
annesso Palazzo Municipale, 
L’edificio monumentale, ricadente nel centro storico, realizzato presumibilmente nei primi decenni del secolo sccoso, per la 
dstinazione a conento e secondo lo stile dell’epoca, si sviluppa su due piani fuori terra e copertura a falde inclinate, esso è stato 
successivamente modficato tramite successivi interventi progetttuali per destinarlo a Scuola per l’istruzione primaria.  
Attualmente è sede della Scuola Primaria “San Giuseppe” appartenente all’I.C. “S.A. Guastella” di  Chiaramonte Gulfi.  
E’costituita da tre livelli collegati con rampe di scale che collegano due piani contigui tra loro, in particolare sulla via San Francesco è 
presente il colegamento p.t. primo piano e nell’ala opposta della scuola in corrispondenza della palestra scoperta è presente la scala 
che collega il primo con il secondo piano; una scala d’emergenza,  posta nel cortile inteerno, permette l’esodo dal secondo piano 
verso il cortile interno. 
  
Le attuali condizioni di conservazione della scuola permettono di rilevare quali sono i diversi tipi d’intervento urgenti ed indifferibili: 

 
1. Miglioramento delle condizioni termo-acustiche con efficientamento energetico per sostituzione infissi esterni; 
2. Miglioramento delle condizioni di sicurezza a mezzo sostituzione porte con porte antincendio e maniglioni antipanico; 
3. Abbattimento delle barriere architettoniche con adeguamento della accessibilità a tutti i piani dell’edificio, tramite 

abbattimento e riedificazione di scala in ferro antisismica tra 1° e 2° piano, installazione di servoscale tra i piani e 
realizzazione bagno per portatori di handicap a secondo piano. 

 
Per ognuna di queste voci sono state redatte delle soluzioni progettuali di merito. 

In ordine alla voce 1  l’intervento di miglioramento delle condizioni termo-acustiche con efficientamento energetico l’intervento 

consisterà nella sostituzione degli infissi originari con altri del tipo a taglio termico in legno, con apertura anche a ribalta, vetrocamera 

e tenda, comprese le opere di assistenza muraria. 

Da un esame diretto si è potuto verificare che quasi tutti gli infissi  presentano uno stato di degrado tale da non poter assolvere alla 

loro primaria funzione, quale l’isolamento termico ed acustico, per non parlare del soddisfacimento degli standard minimi previsti 

dalla normativa vigente in termini di risparmio sul consumo energetico.  

Anche le superfici vetrate, (vetri dello spessore di 3 mm), risultano assolutamente inadeguate ai fini dell’isolamento termo- acustico e 

soprattutto ai fini della sicurezza, tenuto conto che i principali utenti dell’edificio sono bambini dai 5  ai 10 anni; inoltre l’apertura delle 

ante, sporgendo dal muro costituiscono un pericolo per la sicurezza degli alunni 

Pertanto dopo un attenta analisi dello stato di fatto, tenuto conto che gli infissi esistenti anche dopo un accurata manutenzione 

straordinaria non potevano offrire assolutamente alcuna garanzia in termini di efficienza energetica ne in termini di sicurezza, si è 

pervenuti nella determinazione di sostituire tutti gli infissi  tranne le porte antincendio. 

Le lavorazioni in cantiere consistono in: 
- rimozione infissi; 
- demolizioni incassi telai vecchi infissi; 
- carico/scarico attrezzature in cantiere; 
- carico/scarico e stoccaggio materiali; 
- stoccaggio e carico materiali per discarica; 
- trasporto per messa in opera infissi e telai; 
- opere murarie per messa in opera telai infissi; 
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- messa in opera telai, infissi, vetri di sicurezza e oscuranti a tenda;  
- ripristini murari e pitturazioni; 
 
 

In ordine alla voce 2  l’intervento di Miglioramento delle condizioni di sicurezza a mezzo sostituzione porte con porte antincendio e 

maniglioni antipanico consisterà nella sostituzione delle normali porte interne con porte antincendio e maniglioni antipanico nelle 

porte per un esodo rapido.   

Le lavorazioni in cantiere consistono in: 
- rimozione porte; 
- demolizioni incassi telai vecchie porte; 
- carico/scarico attrezzature in cantiere; 
- carico/scarico e stoccaggio materiali; 
- stoccaggio e carico materiali per discarica; 
- trasporto per messa in opera  telai e porte; 
- opere murarie per messa in opera telai porte; 
- messa in opera telai, porte antincendio e maniglioni antipanico di sicurezza;  
- ripristini murari e pitturazioni. 

 
 

In ordine alla voce 3  l’intervento di Abbattimento delle barriere architettoniche con adeguamento della accessibilità a tutti i piani 

dell’edificio, tramite installazione di servoscale e realizzazione bagno per portatori di handicap a secondo piano. 

Le lavorazioni in cantiere consistono in: 

- rimozione porte estrene; 
- rimozione porte interne; 
- demolizioni incassi telai vecchie porte interne ed  esterne; 
- carico/scarico attrezzature in cantiere; 
- carico/scarico e stoccaggio materiali; 
- stoccaggio e carico materiali per discarica; 
- trasporto per messa in opera telai e porte; 
- opere murarie per messa in opera telai porte; 
- messa in opera telai e porte;  
- ripristini murari e pitturazioni; 
- smontaggio ringhiere scale; 
- abbattimento scala interna tra  1° e 2° piano; 
- svellimento pavimento e sottofondo ingresso via S. Giuseppe e rampa scale accesso dalla palestra scoperta posteriore; 
- scavo fondazione scala interna; 
- realizzazione rampe accesso disabili com massetto e pavimento ingresso via S. Giuseppe e dalla palestra scoperta 
posteriore; 
- trasporto per messa in opera scala interna in ferro; 
- montaggio e saldatura scala interna in ferro;  
- vernicaiturqa scala; 
- messa in opera supporti e montaggio servoscala da p.t. a 1° piano da ingresso via San Giuseppe; 
- messa in opera supporti e montaggio servoscala da ingresso Palestra scoperta da 1° a 2° piano; 
- realizzazione bagno disabili a norma a secondo piano; 
- ripristini murari e pitturazioni; 
 
Considerata la peculiarità delle opere da realizzare, con l’esposizione della presente relazione s’illustrano gli elementi più rivelanti, ma 

non esaustivi, che rivestono la progettazione della sicurezza nei cantieri edili temporanei e mobili.  

 

Dalla succitata premessa si evince che per il P.S.C. oltre alle consuete prescrizioni interviene con gli apprestamenti integrativi sulla 

sicurezza in cantiere per scongiurare principalmente: 

1) PROBLEMI di INTERFERENZA con ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

L’articolo 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. prevede che il Datore di Lavoro Committente promuova la cooperazione ed il 

coordinamento tra i datori di lavoro dei diversi soggetti operanti; questa attività si traduce nell’ elaborazione di un Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI), che ha come scopo l’individuazione e la gestione degli eventuali rischi legati alle interferenze 
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tra le attività svolte dai diversi soggetti; Segnaletica, transenne e spazi interdetti agli alunni od al personale scolastico di ogni ordine e grado, 

durante l’avanzamento dei lavori DOVRANNO essere di volta in volta discussi e concordati con il dirigente scolastico, che provvederà ad 

informare il corpo docente, gli ATA e gli alunni interessati all’area in cui vengono eseguiti le lavorazioni. 

Le scuole in generale rappresentano  quasi sempre la casistica di cui parla il comma 3ter dell’ articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.: il Datore di Lavoro, che nel caso delle scuole coincide con il Dirigente Scolastico deve partecipare, supportato dall’R.S.P.P., alla 

valutazione dei rischi di interferenza nel caso delle scuole tenuto conto che l’interferenza riguardare non solo il personale interno alla scuola e 

i lavoratori delle imprese esecutrici dell’appalto, ma anche studenti ed eventualmente pubblico esterno. 

Nel caso i lavori si svolgano nel periodo di sospensione delle attività didattiche e/o vacanze estive l’intero edificio sarà interdetto ai 

non addetti i lavori, nel caso si opererà con la contemporanea presenza delle attività scolastiche le aree di lavoro destinate alle attività di 

cantiere saranno compartimentate rispetto a quelle destinate alle attività scolastiche in modo da garantire la minore interferenza possibile, 

con contemporaneo divieto di accesso ai non addetti i lavori nell’area compartimentata destinata alle attività di cantiere. La cronologia delle 

lavorazioni con le relative compartimentazioni son riportate in allegato     

 

 
2) PROBLEMI di CADUTE dall’ALTO  

Il settore delle costruzioni, è ai primi cadute dall’alto, la quale si conferma ancora una volta la principale causa di infortunio grave.  Andando 

più nel dettaglio si può osservare posti per frequenza di eventi infortunistici e per gravità delle lesioni: tra gli infortuni avvenuti nel comparto, 

avvengono per come molte di queste cadute si verifichino durante attività lavorative in quota; attività che comprendono anche i lavori ad oltre 

2 metri altezza; ciò significa che nel caso di lavorazioni a quote superiori a 2 metri devono essere rispettate le norme elementari di 

prevenzione, tra cui l’uso delle cinture e punti di fissaggio sicuri o il montaggio dei corretti approntamenti: trabatello  o tavolato di protezione 

(interventi di facile attuazione e dai costi limitati), ma occorre anche una opportuna attività di formazione e informazione.  

In cantiere il pericolo di cadute dall’alto è legato alle lavorazioni di rimozione e messa n opera degli infissi e delle ringhiere e i pericoli principali 
sono:  
 
•  cadute (inciampare, scivolare, perdere l'equilibrio);  
•  cadute dall'alto oltre il bordo delle finestre; 
•  cadute dall'alto dalle scale durante il montaggio delle ringhiere.  
  
Questa tipologia di lavoro comprende le attività edili di rifacimento, smontaggio e demolizione, ma anche d’ispezione, manutenzione e pulizia. 

Queste attività non possono essere eseguite senza una previa valutazione del rischio, una pianificazione appropriata, e senza adottare 

rigorosamente le misure di sicurezza richieste, anche per eseguire lavori di breve durata, e senza garantire un controllo efficace.  

Ecco perché si rende necessaria un’analisi approfondita del problema; analisi che metta a nudo le carenze di valutazione dei rischi connessi 

a questo tipo di lavorazioni con l’introduzione del D.L.vo 81/08 e norme e circolari integrative 

 
CALCOLO delle DISTANZE ANTICADUTA 

Distanza libera di caduta: distanza tra piano di caduta e piano di impatto 
Tirante d’aria: minimo spazio di caduta in sicurezza 
Deformazione sistema di ancoraggio 
Lunghezza di messa in tensione della corda di trattenuta 
Deformazione sistema di dissipazione di energia  
Altezza dell’attacco dell’imbracatura al piede della persona (1.5 m) 
Spazio libero residuo di sicurezza minima (1.0 m.)  
Distanza  di arresto: Distanza verticale misurata dal punto di inizio caduta alla posizione finale di equilibrio dopo l’arresto. 
 

Viene previsto l’approntamento per ogni finestra in cui si opera l’approntamento di elementi di difesa anticaduta con applicazione di 

pannello fissato a puntelli che chiudano per intero la superficie libera della finestra in cui si opera e nelle ffasi di montaggio della stessa 

operare con imbracatura anticaduta collegata a punto di fissaggio sicuro.  

Le opere di manutenzione straordinaria che riguardano l’abbattimento della barriere architettoniche mediante realizzazione dei 

bagni per disabili e sostituzione infissi interni all’edificio scolastico, rientrano all’interno delle previsioni del PSC perché non hanno delle 

indicazioni specifiche particolari se non quelle relative alla delimitazione del cantiere per evitare interferenze con l’ambiente circostante e con 

le attività ad esse connesse. Pertanto sarà necessario provvedere alla delimitazione dell’area di lavoro del cantiere tramite transenne mobili e 

divieti assoluti di accesso ai non addetti ai lavori. 
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Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con l’obiettivo di tutelare 
la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese subappaltatrici. 
 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, ed è costituito da una relazione 
tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del 
cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  
 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 
 
 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, dai lavoratori delle imprese, 

dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 
 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di prevenzione ed i relativi 

dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli 
infortuni  e di tutelare la salute dei lavoratori. 

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e la stima dei 
costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure preventive e protettive 
indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative. 
 

 
1.1  Destinatari del PSC 

 
 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per conto del Committente 
dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 
 
 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 
 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
 Lavoratori autonomi 
 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 
 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel seguente PSC. 
 

 
1.2  Aggiornamenti del PSC 

 
 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che modifichino 
sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti in corso 
d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 
 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento del POS da parte 
delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche 
apportate al PSC. 
 
       
2   Contenuti del PSC 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:  
 l’indirizzo del cantiere;  
 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche. Strutturali e tecnologiche. 
 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del responsabile dei 
lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi 
dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
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C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed 
all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività 
delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 

 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 
 All’area di cantiere; 
 All’organizzazione del cantiere; 
 Alle lavorazioni. 

 
E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni. 
 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di 
lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in 
cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i 
riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi. 
 
I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi di 
lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini – giorno. 
 
J) La stima dei costi della sicurezza. 
 

 
2.1    Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che  fanno capo al committente dell’opera 

 
 

 “ 
Committente dei lavori Istituto Comprensico “Serafino Amabile 

Guastella 
di Chiaramonte Gulfi” 

  
  
Responsabile dei lavori R.U.P. Dirigene Scolastico Prof. Giovanni 

Giaquinta 
  
  
Progettista Ing. Salvatore Senia – Arch. Rosario 

Mezzasalma 
  
  
Direttore dei lavori Ing. Salvatore Senia – Arch. Rosario 

Mezzasalma 
  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 
(CSP) 

Geol. Fausto Senia 

  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione 
(CSE) 

Geol. Fausto Senia 

  
 

2.2     Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle imprese esecutrici 
dell’opera (inclusi i lavoratori autonomi) 

 
 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza – che dovrà contenere i 
dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 
 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco costantemente aggiornato 
contenente: 
 I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 
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 La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
 
 

Dati richiesti ad ogni Impresa 

 
 

Ragione sociale  
Nominativo del datore di lavoro  
Indirizzo  
Tel  
Fax  
e. mail   
pec  
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai 
Rischi (RSPP) 

 

  
Documentazione amministrativa, contenente: 
 Iscrizione CCIAA 
 Posizione INPS 
 Posizione INAIL 
 Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
 Posizione Cassa Edile 
 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 Dichiarazione organico medio annuo 
 Polizze assicurative RCO-RCT 
 Azienda USL di riferimento 
 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
 

2.3    Documentazione da conservare in cantiere 

 
 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 
 Copia della autorizzazione edilizia 
 Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 Cartellonistica infortuni 
 Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
 Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
 Piano Operativo di sicurezza (POS) 
 Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
 Certificato di iscrizione alla CCIAA 
 Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
 Direttore tecnico del cantiere 
 Capo cantiere 
 Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
 Assistente/i di cantiere 
 Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
 Addetto/i antincendio 
 Addetto/i primo soccorso 
 Medico competente (nomina) 
 Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
 Attestati di idoneità al lavoro 
 Copia libro matricola 
 Registro presenze 
 Registro infortuni 
 Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
 Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
 Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con sfigmomanometro 
 Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 

 
Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200Kg. 
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 Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200Kg; targa di 
immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 

 Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento. 
 Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.  
 Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere 
 Denuncia ISPESL dell’impianto d terra. 
 Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere immediatamente 
segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

2.4    Individuazione e descrizione dell’opera 

 
Il complesso scolastico “San Giuseppe” è stata realizzata nei primi decenni del scolo scorso e successivi lavori manutentivi e di 
adeguamento sino all’ultimo decennio. Attualmente l’edificio è adibito a scuola rimaria e le caratteristiche dell'edificio sono: 
 area occupata e di pertinenza della scuola: m² 12.000.00 circa 
 Numero Piani = 3 
 Numero Piani Fuori Terra = 2 
 La scuola ha una superficie per piano lorda in [mq] pari a: 
 Piano  Superficie [mq] 
 2° Piano  770  
 1 ° Piano  770 
 Piano Terra 252 
 

2.4.1  Indirizzo del cantiere 

 
Comune di Chiaramonte Gulfi 
  
(prov.) Ragusa 
  
  
Indirizzo  Via San Giuseppe  
  

 

2.4.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 

 
Descrizione dell’area Centro storico dell’abitato del Comune di 

Chiaramonte Gulfi, isolato comprendente il Palazzo 
Municipale e abitazioni private, strade pubbliche di 
ridotta larghezza per accessibilità: via San Giuseppe 
e San Francesco, scalinata da parte posteriore. 

  
  
Il lotto di cui trattasi è ubicato in località Centro storico dell’abitato del Comune di 

Chiaramonte 
Gulfi 

  
Comune di Chiaramonte Gulfi (RG) 

 

2.4.3  Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche 

 
Descrizione dell’opera Adeguamento per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche e di miglioramento delle 
condizioni termo-acustiche di’edificio scolastico  
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Riferimenti alle tecnologie ed ai materiali impiegati
 

C1 (interventi per il risparmio energetico) 
Tale intervento, prevede un miglioramento della qualità della vita degli studenti e del personale della scuola, nonché una 
ottimizzazione dei consumi energetici con un risparmio legato alla diminuzione delle dispersioni termiche e, non ultimo, una 
riqualificazione funzionale ed estetica dei prospetti. 
Tale intervento, prevede infatti la sostituzione di tutti gli infissi esterni esistenti. 
Tali infissi esistenti, sono realizzati in alluminio anodizzato di colore pseudo-bronzo, alcuni dei quali presentano dei scuri in alluminio, 
estremamente pericolosi per gli utenti della scuola, in quando in posizione aperta fuoriescono dall’imbotte del vano finestra, 
presentando degli spigoli vivi causa di possibili tagli ed abrasioni. 
I profilati degli infissi non sono del tipo a taglio termico, i vetri sono del tipo a lastra singola e non rispondo ai criteri si sicurezza. 
Nell’ottica del miglioramento delle condizioni termo-acustiche, il progetto prevede la loro sostituzione con degli infissi in legno, con 
vetro camera e di  sicurezza, dei quali alcuni provvisti di un sistema di filtrazione della luce o di parziale oscuramento, tramite delle 
tende interne, del tipo a veneziana in alluminio fissate al muro a chiudere la luce dell’infisso.  
I nuovi infissi, saranno realizzati su disegno che viene sottoposto al parere della Soprintendenza ai BB.CC.AA., nel rispetto delle 
tipologie storico tradizionali, al fine di ottenere anche una riqualificazione dei prospetti. 
C2 (interventi per garantire la sicurezza degli edifici scolastici) 
Relativamente a tale azione, verranno inserite delle porte tagliafuoco alcune in sostituzione di quelle esistenti, la cui sostituzione si 
rende necessaria per la mutata conformazione dei luoghi, un'altra per rendere più sicura un’area della scuola a piano terra (aula 14) 
della quale può essere così prevista una destinazione d’uso diversa (deposito, archivio, ecc.), nonché verranno ad essere installati 
dei maniglioni antipanico sia sui nuovi infissi esterni che su alcune porte interne, al fine di assicurare una migliore accessibilità che 
anche una più agevole via di fuga verso l’esterno (portone di ingresso del quale oltre che la sostituzione si prevede anche il diverso 
senso di apertura (a favore di esodo) rispetto all’attuale. 
C4 (interventi per garantire l’accessibilità a tutti degli istituti scolastici) 
il fabbricato attualmente si sviluppa complessivamente su tre livelli: 
Il piano terra con ingresso dalla Via San Giuseppe, inutilizzabile dai diversamente abili, per la presenza di salti di quota all’interno, 
difficilmente superabili con delle rampe, data la ristrettezza dei locali; 
Il piano primo con accesso dal cortile interno, ipoteticamente fruibile dai diversamente abili tramite rampa di accesso, ma di fatti non 
accessibile essendo il cortile privo di una viabilità adeguata ai portatori di handicap; 
Il piano secondo, del tutto non fruibile dai diversamente abili. 
I tre livelli sono tra loro collegati tramite due scale in c.a., delle quali: 
la prima, che collega il piano terra al piano primo, supera un dislivello di mt. 2.25, ed ha uno sviluppo costituito da una rampa ed un 
pianerottolo  
la seconda, che collega il piano primo al secondo, supera un dislivello di mt. 5.37 e si sviluppa su tre rampe e due pianerottoli. 
L’intervento in progetto come richiesto dall’Amministtrazione Comunale, ente proprietario dell’edificio e dalla Scuola ente 
committente, prevede l’abbattimento della scala che conduce dal primo al secondo piano gravemente ammalorata e realizzazione di 
una nuova scala con struttura antisismica in acciaio, dando quindi possibilità della fruizione di tutta la scuola agli utenti diversamente 
abili, mediante l’installazione di due servoscala elettrici, con pedana ribaltabile, con guida in acciaio ancorata ai gradini e la 
realizzazione di un wc per disabili al piano secondo. 
Con l’installazione del servoscala elettrico in corrispondenza dell’ingresso di Via San Giuseppe, verrà definitivamente consentita 
l’accessibilità alla scuola da parte dei diversamente abili, sia al piano terra (aula 13 ), che al piano primo. 
Con l’installazione del servoscala elettrico in corrispondenza dell’ingresso sul cortile del campetto di calcetto, si renderà accessibile 
anche il piano secondo, che sarà opportunamente attrezzato di apposito wc per disabili provvisto degli appositi sanitari, attuando la 
trasformazione del locale attualmente destinato a ripostiglio. 
 
 
Vedere Relazione illustrativa intervento allegata al progetto 

 

3     Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti. In riferimento 
all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze. 

 
Nella seguente relazione si è tenuto conto della distinte tipologie di cantiere, così definite: 
 Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative; 
 Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati  i servizi, le aree di stoccaggio, gli impianti fissi, etc. 
 Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, le demolizioni, le rimozioni, le messe in 

opera, etc. 
 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione è scaturita la 
valutazione dei rischi che tiene conto della: 
 Identificazione dei pericoli; 
 Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 
 Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 
 Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti organizzativi o misure 

tecnologiche adeguate. 
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4     Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed organizzative 

 
In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre attenersi a quanto stabilito dal D. 
Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2 per i contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere, 
all’organizzazione del cantiere ed alle lavorazioni; in particolare ai seguenti elementi: 
 Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture sotterranee; 

I lavori si solgeranno all’interno, l’area in cui si dovranno effettuare saggi conoscitivi e procedere a piccole sezioni nella 
demolizione del pavimento e del sottofondo è quella dell’ingresso; attenzione sarà prestata nelle fasi di carico/scarico dei materiali 
e attrezzature per individuare la presenza di eventuali linee aeree. 

 Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione ai lavori stradali ed autostradali, e al 
rischio di annegamento: 
Non sono presenti particolari rischi per il cantiere legate ad attività stradali ed autostradali; 

 Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante: 
Rischi di interferenza con le attività circostanti potrebbero essere rilevanti, se si opererà durante le attività didattiche della scuola, 
per cui sarà realizzato il DUVRI con la Scuola, sono state ipotizzate dele fasi di lavorazione con isolamento delle aree di lavoro 
rispetto a quelle con presenza del personale scolastico e alunni (vedi tavole layut allegate).  
Interferenze sono anche presenti con la circolazione stadale e pedonale nelle vie: Corso Umberto 1°,  San Francesco e San 
Giuseppe essendo state individuate aree per il carico / scarico attrezzature e materiali e stoccagggio temporaneo  materiali di 
risulta da destinare a discarica (vedi tavole layut allegate). 
Interferenze sono inoltre presenti con le attivià degli uffici comunali, oltre cchè con la viabilità lungo il  Corso Umberto 1, durante le 
fasi di carico e scarico dei pezzi in acciaio costituenti la scala da realizzare, che dovranno essere movimentati  attraverso idonea 
gru automontata dal  Corso Umberto 1°,  antistante all’ingresso del Municipio sino al Cortle/Palestra della scuola dove verranno 
stoccati per la movimentazione interna all’area di cantiere, verranno interdette le aree oggetto di movimentazione, ulteriori 
disposizioni verranno concordate con l’RSPP del Comune di Chiaramonte Gulfi tramite DUVRI; 

 Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni:  
Si prevede di lavorare su aree compartimentate e isolate rispetto a quelle destinatte ad attività scolastica, le aree saranno 
delimitate con pannelli per schermatura rumori e polveri, nonhè apposita segnaletica e cartellonistica; 

 I servizi igienico-assistenziali; 
A piano terra, sono destinate le aree per ufficio di cantiere e servizi igienici (già esisenti) da destinare ai lavoratori; 

 La viabilità principale del cantiere: 
Nelle tavole layout allegate sono state individuate le aree esterne su via san Francesco che saranno delimitate e impegnate come 
aree di stoccaggio materiali di risulta, mentre per il carico e scarico delle merci si prevede di impegnare per il tempo necessario 
(chiedendone l’autorizzazione temporanea all’occupazione) sulla via San Giuseppe.   

 Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo: 
Il cantiere utilizzerà per la fornitura di elettricità di acqua ed energia elettrica le dotzioni della scuola n raccordo con la stessa, il 
quadro elettrico principale di cantiere, a norma potrà utilizzare la fornitura della scuola, immediatamente a valle del contatore (la 
ditta appaltatrice provvedderà alle opportune verifiche di legge), allo stesso modo tutti gli impianti e attrezzature di cantiere 
doranno soddisfare le vigenti norme; 

 Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche: 
L’impianto di terra di cantiere sarà apprestato dalla ditta appaltatrice, che provvederà alla comuncazione alla’ISPESL; 

 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza: 
I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dovranno prendere visione del PSC, del POS aziendale e del DUVRI, proponendo 
eventuali modifiche e/o integrazioni interverranno nelle riunioni di sicurezza in merito alla formazione e informazione dei lavoratori 
e sull’attuazione delle misure di prevenzione, igiene e sicurezza del cantiere, di tutte le predette operazioni andrà redatto apposito 
verbale di consultazione.   

 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 
 verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel presente piano di sicurezza e di coordinamento e la corretta applicazione 
delle relative procedure di lavoro; b) verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare 
di dettaglio del presente piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con questo e ove 
previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione 
all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare 
la sicurezza in cantiere; verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; c) 
organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione; d) verifica l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; e) segnala al 
committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del piano di cui all’articolo 100, ove 
previsto, e propone la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione 
del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza alla Azienda Unità 
Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti; f) sospende, in caso di pericolo grave e 
imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate; 

 Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
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l’accesso alle aree di carico e scarico dei materiali avverrà sulla via San Giuseppe accedendo dal Corso Umberto, attraverso 
mezzo di traporto (autocarro o furgone) dall’ingombro adeguato, si prevede di impegnare la via San Giuseppe per il tempo 
necessario (chiedendone l’autorizzazione temporanea all’occupazione).   

 La dislocazione delle zone di carico e scarico; 
Nelle tavole layout allegate sono state individuate le aree di carico e scarico delle attrezzature e dei materiali  si prevede di 
impegnare per il tempo necessario (chiedendone l’autorizzazione temporanea all’occupazione) sulla via San Giuseppe.   

 Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
Nelle tavole layout allegate sono state individuate le aree esterne su via san Francesco (chiedendone l’autorizzazione temporanea 
all’occupazione) che saranno delimitate e impegnate come aree di stoccaggio materiali di risulta, mentre all’interno dell’edificio in 
un apposito e delimitato locale del piano terra sarà ricavata l’area di stoccazggio di materiali e attrezzature per il cantiere; 

 Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione: 
Non sono pesenti zone con particolari pericoli di incendio o di esplosione, la scuola risulta provvista di adeguati sistemi 
antincendio;  

 

5     Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e DPI, in riferimento alle interferenze tra le 
lavorazioni. 

 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed 
integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti: 
 Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle 

lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. 
 Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di 

verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure preventive e protettive e i dispositivi individuali atti a 
ridurre al minimo tali rischi. 

 Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione deve verificare 
periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con 
l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori. 

 
Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre indicare: 
 La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 
 Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze; 
 Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi lavorative; 
 Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità. 
Vedere cronoprogramma allegato 
 

6     Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, 
come scelta di pianificazione dei lavori finalizzata alla sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di 
infrastrutture, di mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 
La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di protezione collettiva che 
saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:  
 Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 
 Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 
 Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 
 Evitare la duplicazione degli allestimenti. 
 
Vedere documento layout con fasi/aree di lavoro allegato 
 

7     Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra Datori di lavoro (e tra questi ed eventuali lavoratori autonomi) 

 
Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra 
le lavorazioni ed al loro coordinamento. 
 
Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di 
una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori.  
 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, e indica la 
relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, unitamente al Datore di Lavoro Committente promuove la cooperazione ed il 
coordinamento tra i datori di lavoro dei diversi soggetti operanti; questa attività si traduce nell’ elaborazione di un Documento Unico 
di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI), che ha come scopo l’individuazione e la gestione degli eventuali rischi legati alle 
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interferenze tra le attività svolte dai diversi soggetti; Segnaletica, transenne e spazi interdetti agli alunni od al personale scolastico di 
ogni ordine e grado, durante l’avanzamento dei lavori DOVRANNO essere di volta in volta discussi e concordati con il dirigente 
scolastico, che provvederà ad informare il corpo docente, gli ATA e gli alunni interessati all’area in cui vengono eseguiti le 
lavorazioni. 
 

8     Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori e riferimenti telefonici delle strutture di emergenza esistenti sul territorio. 

 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore 
improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con strutture di pronto soccorso ed 
ospedaliere. 
 

8.1    Indirizzi e numeri di telefono utili 

 
EMERGENZA SANITARIA  
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 118  
ASL – Guardia medica Chiaramonte Gulfi tel. 0932 922619  
Ospedale Civile Ragusa  -  centralino  tel. 0932600111  
P.T.E. Chiaramonte Gulfi tel. 0932925511  
  
EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 115  
Comando locale dei VF tel. 0932  
Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112  
Comando locale Carabinieri tel. 0932928001  
Polizia – Pronto Intervento tel.113  
Polizia Municipale – reperibilità 08:00 – 20:00 tel.  3357455424  
Polizia Municipale – reperibilità 20:00 – 08:00  
Protezione Civile Chiaramonte Gulfi

tel.  3318845583
tel. 3331056924 

 

  
SEGNALAZIONE GUASTI  
Telefoni tel.  
Elettricità Comune Chiaramonte Gulfi tel. 0932711248 -

3357278308 
 

Gas tel.  
UTC Chiramonte Gulfi – reperibilità tel. 3357278152

 
 
 

8.2    Organizzazione antincendio ed evacuazione 

 
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere: 
 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 
 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 
 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 
 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 
 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 

 
 

9     Entità presunta del cantiere espressa in U/G  

       Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

       Dati relativi alla Notifica Preliminare 

 

9.1    Entità presunta del cantiere espressa in U/G 

 
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il seguente procedimento: 

 Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere applicate ai vari 
raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto; 

 Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai corrispondenti importi di 
lavoro; 
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 Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 
 Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un uomo/giorno. 

 
voce di 

prezzario descrizione quantità 
importo 
unitario importo 

% 
man. costo manod %sic. costo sic. 

21.1.17 rimozione infissi 205,796 € 14,20 € 2.922,30 77,00% € 2.250,17 4,00% € 116,89

ap.3 serramenti in legno 188,664 € 500,00 € 94.332,00 4,00% € 3.773,28 2,00% € 1.886,64

21:01:26 trasporto rifiuto 100 € 24,70 € 2.470,00 0,00% € 0,00 4,00% € 98,80

08:04:05 differenza vetri 188,64 € 31,90 € 6.017,62 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00

Ap.9 
maniglione 
antipanico 7 € 300,00 € 2.100,00 35,00% € 735,00 1,00% € 21,00

8,05,02,02 tenda 107,48 € 40,70 € 4.374,44 27,00% € 1.181,10 2,00% € 87,49

21:01:10 
picchettatura 
intonaco 116,736 € 3,47 € 405,07 77,00% € 311,91 4,00% € 16,20

09:01:04 tonachina 177,29 € 12,60 € 2.233,85 64,00% € 1.429,67 1,00% € 22,34

ap.7 servoscala 1 
€ 

22.700,00 € 22.700,00 4,00% € 908,00 2,00% € 454,00

ap.8 servoscala 1 
€ 

18.800,00 € 18.800,00 4,00% € 752,00 2,00% € 376,00

21:01:06 
demolizione 
pavimenti 74,874 € 10,60 € 793,66 77,00% € 611,12 4,00% € 31,75

21:01:09 
demolizione 
massetti 569,421 € 1,74 € 990,79 59,00% € 584,57 4,00% € 39,63

01:01:11 scavo a mano 33,995 € 191,20 € 6.499,84 57,00% € 3.704,91 4,50% € 292,49

2.3.1.1 vespaio 15,55 € 50,20 € 780,61 47,00% € 366,89 1,50% € 11,71

05:12:01 massetto 73,28 € 17,80 € 1.304,38 41,00% € 534,80 1,00% € 13,04

3.1.1.5 cls 0,06 € 137,00 € 8,22 10,00% € 0,82 1,50% € 0,12

03:02:03 casseformi 0,26 € 19,70 € 5,12 67,00% € 3,43 3,00% € 0,15

12:01:01 spianata malta 80,67 € 7,85 € 633,26 63,00% € 398,95 2,50% € 15,83

05:17:01 piastrelle 73,12 € 52,80 € 3.860,74 37,00% € 1.428,47 1,50% € 57,91

05:16:01 battiscopa 81,25 € 15,70 € 1.275,63 39,00% € 497,49 1,50% € 19,13

06:02:18 basole 1,12 € 151,80 € 170,02 22,00% € 37,40 3,00% € 5,10

10:03:01 marmo 1,59 € 126,00 € 200,34 36,00% € 72,12 1,00% € 2,00

10:07:02 
compenso per 
scala 0,63 € 56,40 € 35,53 80,00% € 28,43 1,00% € 0,36

10:04:01 marmo 21,695 € 135,90 € 2.948,35 33,00% € 972,96 1,00% € 29,48

2.1.10.1 muratura 0,91 € 447,40 € 407,13 37,00% € 150,64 3,00% € 12,21

09:01:01 intonaco 87,31 € 20,10 € 1.754,93 70,00% € 1.228,45 1,80% € 31,59

21:09:08 rete intonaco 54,469 € 7,97 € 434,12 57,00% € 247,45 4,00% € 17,36

ap.4 porta rei 3 € 850,00 € 2.550,00 4,00% € 102,00 2,00% € 51,00

21.1.5.2 
demolizione 
muratura 6,287 € 472,60 € 2.971,24 51,00% € 1.515,33 4,00% € 118,85

2.2.1.3 tramezzi 16,66 € 32,00 € 533,12 43,00% € 229,24 1,80% € 9,60

09:01:13 intonaco 32,64 € 17,20 € 561,41 42,00% € 235,79 1,80% € 10,11

21:01:15 rimozione ferro 19,8 € 7,41 € 146,72 76,00% € 111,51 4,00% € 5,87

07:01:02 opere in ferro 985 € 3,09 € 3.043,65 34,00% € 1.034,84 3,00% € 91,31

07:01:03 posa opere ferro 1072,5 € 2,59 € 2.777,78 74,00% € 2.055,55 3,00% € 83,33

11:05:01 verniciatura 19,7 € 22,80 € 449,16 51,00% € 229,07 1,00% € 4,49

07:01:01 opere in ferro 87,5 € 3,47 € 303,63 33,00% € 100,20 3,00% € 9,11

2.2.1.1 tramezzi 9,15 € 26,60 € 243,39 45,00% € 109,53 1,80% € 4,38

05:09 rivestimento 23,24 € 50,70 € 1.178,27 50,00% € 589,13 1,50% € 17,67

08:03:09 porte interne 4,84 € 264,10 € 1.278,24 9,00% € 115,04 2,00% € 25,56

15.4.14.5 tubi pvc 20 € 17,90 € 358,00 49,00% € 175,42 1,80% € 6,44

15.4.8.3 tubi idrici 50 € 9,43 € 471,50 41,00% € 193,32 1,80% € 8,49

15:04:04 rubinetto arresto 3 € 23,40 € 70,20 58,00% € 40,72 1,80% € 1,26

15:03:02 wc H 1 € 1.892,00 € 1.892,00 1,00% € 18,92 1,80% € 34,06

15:03:04 lavello H 1 € 1.812,00 € 1.812,00 1,00% € 18,12 1,80% € 32,62

15:03:05 impugnatura H 1 € 377,40 € 377,40 2,00% € 7,55 1,80% € 6,79

15:03:06 specchio H 1 € 441,00 € 441,00 1,00% € 4,41 1,80% € 7,94

11:01:04 tinteggiature 700,09 € 5,14 € 3.598,46 41,00% € 1.475,37 1,00% € 35,98
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08,03,07 portone  10,28 € 1.050,00 € 10.794,00 4,00% € 431,76 2,00% € 215,88

21,01,07 dismissione lastre 18,264 € 17,30 € 315,97 77,00% € 243,29 4,00% € 12,64

21,01,16 
rimozione opere in 
ferro 542,37 € 0,36 € 195,25 67,00% € 130,82 4,00% € 7,81

21,01,11 rimozione intonaco  88,398 € 10,50 € 928,18 76,00% € 705,42 4,00% € 37,13

21,01,12 
sovrapp per rimoz. 
Intonaco 441,99 € 3,49 € 1.542,55 77,00% € 1.187,76 4,00% € 61,70

21,01,04 
demolizione 
tramezzi 112,5 € 0,97 € 109,13 74,00% € 80,75 4,00% € 4,37

21,09,01 rincocciatura 88,398 € 22,00 € 1.944,76 27,00% € 525,08 3,00% € 58,34

3,01,01,06 cls per magrone 2,39 € 142,30 € 340,10 9,00% € 30,61 3,00% € 10,20

3,01,03,01 cls 6,103 € 155,60 € 949,63 9,00% € 85,47 3,00% € 28,49

3,02,04 rete elettrosaldata 166,013 € 2,04 € 338,67 35,00% € 118,53 3,00% € 10,16

7,02,04,1 
carpenteria 
metallica pesante 2521,78 € 3,25 € 8.195,79 29,00% € 2.376,78 3,00% € 245,87

7,02,03 
carpenteria 
metallica leggera 309,363 € 4,66 € 1.441,63 28,00% € 403,66 3,00% € 43,25

7,02,06 
montaggio 
carpenteria 2831,14 € 1,84 € 5.209,30 45,00% € 2.344,18 3,00% € 156,28

7,02,09 pannello grigliato 713,7 € 6,12 € 4.367,84 12,00% € 524,14 3,00% € 131,04

7,02,16,01 
zincatura opere in 
ferro 2831,14 € 0,71 € 2.010,11 0,00% € 0,00 1,00% € 20,10

21,9,2,1 
intonaco 
cocciopesto 22,92 € 60,70 € 1.391,24 31,00% € 431,29 1,00% € 13,91

21,9,3,1 
tonachino 
cocciopesto 22,918 € 22,10 € 506,49 44,00% € 222,85 1,00% € 5,06

SOMMANO € 244.095,73 € 40.413,47 € 5.286,35
 
 
 

Percentuale Incidenza manodopera : 16,56% 

Costo orario 
Manodopera 

Operaio Specializzato: € 25,57 

Operaio Qualificato: € 23,77 

Operaio Comune: € 21,42 

Costo squadra tipo: 
(1 Op. Spec. + 2 Op.  Qual. + 2 Op. Com.) € 115.95 

Numero uomini Giorno (UG) = 348,54 

 
 

9.2    Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

 

Giorni lavorazioni in cantiere = 58,09 

Giorni lavorazioni per forniture  
A.P. 3, A.P. 4, A.P. 7, A.P.8,A.P. 9 = 60,4 

 
Considerando sei giorni lavorativi la settimana e  la sovrapposizione delle lavorazioni in cantiere con quelle relative 

alle lavorazioni per forniture infissi, servoscala e porte (su misura), i lavori sono previsti per un totale di gg 70 consecutivi 
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9.3    Dati relativi alla Notifica Preliminare 

 
Vedere documento allegato 

 

10      Stima dei costi della sicurezza 

 
 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere soggetti a stima soltanto i costi 
della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta. 
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i seguenti costi: 

 Costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 
 Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC 

per le lavorazioni interferenti; 
 Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio, agli impianti di 

evacuazione fumi; 
 Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
 Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 
 Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva. 
 
 

DPI E OPERE PROVVISIONALI DI 
SICUREZZA 

23.1.1.10 trabattello 400 € 14,90 € 5.960,00 33,00%
€ 

1.966,80 100,00% € 5.960,00

23.1.1.11 spost. Trabattello 36 € 11,10 € 399,60 88,00% € 351,65 100,00% € 399,60

 23.1.1.20   Puntellatura strutture 20 € 46,40 € 928,00    100,00% € 928,00

23.1.3.4 recinzione h.2.00 mt. 48 € 14,90 € 715,20 100,00% € 715,20

 23.1.3.5   Cancello in pannelli lamie 1 € 38,20 € 38,20    100,00% € 38,20

23.1.3.6 schermo di legno  30 € 22,40 € 672,00 100,00% € 672,00

 23.1.3.7   transenna modulare prefab 40 € 47,20 € 1888,00    100,00% € 1888,00

 23.1.3.8   nastro segnaletico delim 30 € 3,00 € 90,00    100,00% € 90,00

 23.1.3.14   coni per delimitazione 20 € 1,11 € 22,20    100,00% € 22,20

23.1.4.5 imbracatura sicurezza 2 € 56,80 € 113,60 100,00% € 113,60

23.1.4.11 cordino di sicurezza 2 € 19,50 € 39,00 100,00% € 39,00

23.1.4.15 moschettoni 4 € 11,40 € 45,60 100,00% € 45,60

 23.3.1.7   Segnaletica cartello avvert. 6 € 14,00 € 84,00    100,00% € 84,00

23.3.2.1 segnaletica da cantiere 6 € 51,40 € 308,40 100,00% € 308,40

 23.3.7.3   cartelli sicurezza a muro  6 € 16,50 € 99,00    100,00% € 99,00

23:06:01 elmetto 4 € 5,70 € 22,80 100,00% € 22,80

23:06:02 occhiali 2 € 15,90 € 31,80 100,00% € 31,80

23:06:03 occhiali da saldatura 2 € 25,00 € 50,00 100,00% € 50,00

23:06:06 maschera 20 € 1,00 € 20,00 100,00% € 20,00

23:06:07 guanti 4 € 3,60 € 14,40 100,00% € 14,40

23:06:13 cuffia 4 € 3,90 € 15,60 100,00% € 15,60

23.03.07.3 segnaletica da cantiere 2 € 16,50 € 33,00 100,00% € 33,00

23:02:06 dispersore x messa a terra 1 € 46,30 € 46,30 100,00% € 46,30

23:02:09 corda in rame  10 € 9,74 € 97,40 100,00% € 97,40
                                                TOTALE COSTI DELLLA SICUREZZA NON SOGGETTI   A RIBASSO D’ASTA           € 11.701,10 
 

11     Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle scelte autonome dell’impresa 
esecutrice, da esplicitare nel POS 

 
 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di integrazione al PSC, ove ritenga 
di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. 
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Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del CSE. In nessun caso, le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
 

 Notifica Preliminare 

 
 

Il contenuto della Notifica Preliminare viene stabilito dal D.Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del D. Lgs. 
106/09) nell’art. 99 e nell’allegato XII. I dati di seguito riportati devono essere inviati agli organi di vigilanza territorialmente 
competenti (ASL e Direzione Provinciale del Lavoro), a cura del Committente prima dell’inizio dei lavori. 

 
CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE 

 
Data della comunicazione della notifica:   (da inserire al momento della notifica) 
 
Indirizzo del cantiere:    Via San Giuseppe – Chiaramonte Gulfi (RG)  
 
Committente:   Istituto comprensico “Serafino Amabile Guastella” – Chiaramonte Gulfi  
 
Viale Europa                                          n. 1         CAP 97010  .Città    Chiaramonte Gulfi                                     prov.      RG      
(se il committente dei lavori è una persona giuridica inserire anche i dati della persona fisica che lo rappresenta) 
 
Natura dell’opera:     interventi di riqualificazione delle strutture scolastiche 
 
Responsabile dei lavori:    
 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante la Progettazione dell’Opera (CSP):   
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            
 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l’esecuzione dell’Opera (CSE):    
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            
 
Data presunta dell’inizio dei lavori in cantiere:     
 
Durata presunta complessiva dei lavori in cantiere: giorni  70 
 
Numero massimo presunto dei lavoratori presenti contemporaneamente sul cantiere in un solo giorno: 
 
Numero presunto degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’opera nel suo complesso: 
 
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere: 
 
Numero massimo previsto di imprese presenti contemporaneamente in cantiere (impresa appaltatrice ed eventuali ditte 
autorizzate):     
 
Identificazione, Codice Fiscale o P.IVA, delle imprese già selezionate: 
 
Ammontare complessivo presunto dei lavori a b.a.:  € 245.560,52 (duecentoquarantacinquemilaccinquecentosessanta/52) 
oltre Iva 10% 

A) Lavori   

Importo lavori a base d’asta   
 €  244.095,39  

costo manodopera non soggetta a ribasso
 €    40.413,47  

oneri provvisionali della sicurezza non soggetti a ribasso  €    11.484,20  
importo dei lavori soggetto a ribasso 

 €  192.197,72  
 

 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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DICHIARAZIONE DI EFFETTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. 
Lgs. 106/09 

 
 

Spett.le  
 

OGGETTO: Dichiarazione di effettuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 
106/09. 

 
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 
 

DICHIARA 
 

2. di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare 
di aver predisposto il documento di valutazione dei rischi (o autocertificazione, previa valutazione dei rischi) ai sensi D. 
Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09; 

3. di aver comunicato il nominativo del R.S.P.P. agli enti controllo; 
4. di aver nominato il Medico di competenze(se necessario); 
5. di aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 

evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione delle emergenze; 

6. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza specifici dell’attività dell’impresa, 
nonché in particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e coordinamento; 

7. di aver consegnato a tutti i lavoratori i D.P.I. necessari per le proprie mansioni e di averli adeguatamente formati sul 
relativo uso. 

 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
, li   

 In fede 
 L’Impresa  

Timbro e firma  
 
 

AFFIDAMENTO E GESTIONE DI MACCHINE ED ATTREZZATURE 

 
  

Spett.le  
 

OGGETTO: Affidamento e gestione di macchine ed attrezzature. 
 
Con la presente siamo a consegnarVi per il cantiere di via San Giuseppe  in comune di Chiaramonte Gulfi le seguenti macchine e 
attrezzature: 
 
Macchina / attrezzatura Tipo e n. matricola
Autocarro ………………………………………………….. 
argani e cavalletto ………………………………………………….. 
cannello per guaina ………………………………………………….. 
carrello elevatore ………………………………………………….. 
Flessibili ………………………………………………….. 
martelli demolitori ………………………………………………….. 
macchine movimento terra ………………………………………………….. 
ponteggio metallico  ………………………………………………….. 
ponte su ruote ………………………………………………….. 
scale portatili ………………………………………………….. 
scanalatrice per muri ed intonaci ………………………………………………….. 
sega circolare ………………………………………………….. 
Trabattelli ………………………………………………….. 
trapani elettrici ………………………………………………….. 

Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 L’impresa affidante 

 Timbro e firma 
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CARTELLO DI CANTIERE 

 
 

 
 
 

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 
“Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 

2007 IT 16 1 PO 004 
Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” 

Obiettivo C “incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare 
le strutture per garantire la 

partecipazione delle persone diversamente abili e quelle finalizzate alla 
qualità della vita degli studenti.” 

 
Az. C1 - Interventi per il risparmio  energetico  Cod. C-1-FESR-2010-7161 

Az. C2 - Interventi per garantire la sicurezza degli edifici scolastici Cod. C-2-FESR-2010-4354 
Az. C3 - Interventi per garantire l’accessibilità a tutti degli istituti scolastici C-4-FESR-2010-5240 

 
 
COMUNE DI Chiaramonte Gulfi 

PROVINCIA di Ragusa

OGGETTO Adeguamento per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche e di miglioramento delle condizioni 
termo-acustiche dell’edificio scolastico, scuola 
elementare San Giuseppe, Via San Giuseppe 

AUTORIZZAZIONE EDILIZIA n.  

DATA AUORIZZAZIONE  

COMMITTENTE Istituto Comprensivo Serafino Amabile Guastella  
Chiaramonte Gulfi 

PROGETTISTA  

DIRETTORE DEI LAVORI  

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE  
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IMPRESA  

DIRETTORE DI CANTIERE  

 
 

DICHIARAZIONE di Idoneità dell’Impresa Esecutrice ai sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. 
Lgs. 106/09 Art.90, comma 9, lettere a) e b) 

 
      

Spett.le  
 

OGGETTO: Dichiarazione di Idoneità del’impresa esecutrice ai sensi del D.Lgs. 81/08, integrato con il D. Lgs. 106/09 
comma 9, lerrere a) e b).  

 
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 
 

DICHIARA 
Che l’impresa medesima: 

1. è iscritta alla C.C.I.A.A. di  al n. ; 
2. applica ali lavoratori dipendenti il contratto collettivo ; 
3. rispetta gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e dai contratti di lavoro. 

 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
, li   

 In fede 
 L’Impresa  

Timbro e firma  
 
 

Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza durante l’Esecuzione dell’opera – CSE 

 
Il Committente 
................................................... 

Al Sig. 
......................................….................................... 

Oppure Via .................................…………………............. 
Il Responsabile dei lavori CAP ..……...... Città ..........…............................... 
.................................................  

Oggetto:  Lavori di ………….…………………………………………..…………………………. 
 Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Ese-cuzione dell’opera (CSE) 
 
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui all’oggetto: 

 in ottemperanza al DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09, con riferimento a quanto disposto nell’art. 90, comma 4; 

 Vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008, integrato con il D. 

Lgs. 106/09 e ritenuta congrua la sua richiesta di onorario; 

 designa la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Esecuzione dei lavori di cui all’oggetto. 
 
Così come disposto dall’art. 92 del citato DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09 durante la realizzazione dell’opera, le 
rammentiamo che il CSE, durante l’esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori 

autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 e la corretta 
applicazione delle relative procedure di lavoro;  
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b) verifica l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come Piano complementare di dettaglio del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui all’art. 100 e il Fascicolo di cui all'art. 91, comma 1, lett. b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle Imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le Imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

c) organizza tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 
loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i Rappresentanti 
della Sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese e ai Lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del Piano di cui all'art. 100, e propone la 
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il Coordinatore per l’Esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e 
alla Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.  

 
Nota: È opportuno ricordare che nei casi di cui all'art. 90, comma 5, (ovvero quando dopo l'affidamento dei lavori a un'unica Impresa, 
l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più Imprese) il Coordinatore per l’Esecuzione, oltre a svolgere i compiti di 
cui al comma 1, redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento e predispone il Fascicolo, di cui all'art. 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
Inoltre, Ella dovrà relazionare per iscritto, con frequenza (mensile, settimanale, ecc.)……… ……….., il Committente o il 
Responsabile dei lavori, in merito allo svolgimento dei compiti a Lei affidati.  
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. ,  di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata per integrale 
accettazione dell’incarico. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
Distinti saluti 

                                                                                        Il Committente   oppure    Il Responsabile dei lavori 
..................li ..........................                                                               ........................................................  
 
 
Per accettazione 
 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato 
………………………………………………………..…. 
 
..................li .......................... 
 
 

Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di salute durante la Progettazione dell’opera – CSP 

 

Il Committente  

oppure  

Il Responsabile dei lavori 

Al Sig. ...........……….......................……..…......... 

Via …………………………………………………… 

CAP ...…... Città .........………….........………….... 

...................................................  
 
 
Oggetto:  Lavori di ……………………………………………………….…………….……….…… 
 Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera 
 
 
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui all’oggetto: 

 in ottemperanza al DLgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09, con particolare riferimento a quanto disposto nell’art. 90, 
comma 3; 

 vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008  e ritenuta congrua la 
sua richiesta di onorario; 

 designa la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione (CSP) di cui all’oggetto. 
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Così come disposto dall’art. 91 del citato DLgs 81/2008, durante la progettazione esecutiva dell’opera e comunque prima della 
richiesta della presentazione delle offerte per l’esecuzione dei lavori da parte delle Imprese, Ella dovrà: 
g) redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 

nell’Allegato XV;  
h) predisporre un Fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'Allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 

della protezione dai rischi cui sono esposti i Lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'Allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. (Il Fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'art. 3, 
comma 1, lett. a) del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al DPR 6 giugno 2001, 
n. 380). 

 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. ,  di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata per integrale 
accettazione dell’incarico. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 

Il Committente oppure il Responsabile dei lavori 
 
..................li ..........................                                                
Per accettazione 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato ……………………………………………. 
..................li .......................... 
 

Nomina del Responsabile dei Lavori 

 

Il Committente Al Sig. ..........................................………….. 

 Via ...........................................…………….. 

.................................................…………. CAP …...... Città .......................……………. 
 
 
Oggetto: Lavori di ………….…………………………….……………………………….………… 
                 
Nomina del Responsabile dei lavori 
            
 
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente designa la S.V. Responsabile dei lavori ai fini del controllo 
della progettazione e dell’esecuzione dell’opera in oggetto, in ottemperanza a quanto disposto dal DLgs 81/2008integrato con il D. 
Lgs. 106/09, art. 89, comma 1, lett. c). 
 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............., di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata per integrale 
accettazione dell’incarico. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
..................li ..........................                      

Il Committente 
 

........................................................ 

 
 
 
Per accettazione 
 

 

Il Responsabile dei lavori nominato  
 
………………………………………. 

 

 

..................li .................………....... 
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NOMINA DEL DIRETTORE DI CANTIERE 

 
 

 
Spett.le  

 
OGGETTO: Nomina del Direttore di cantiere. 

 
Il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa  nomina il sig.\arch.\ing.  quale Direttore di cantiere in oggetto, e 
dichiara di avergli consegnato ed illustrato il piano di sicurezza e coordinamento. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
, li   

  
L’Impresa  
  

            
 Timbro e firma 
Per accettazione  
Il Direttore di cantiere  
 

 

 

DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL PIANO DA PARTE DELLE 
IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

 
 
 
Il sig  in qualità di Direttore di cantiere dell’impresa  
 

DICHIARA 
 
8. Di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti di sicurezza 

previsti dalle norme di prevenzione; 
9. di essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo delle macchine e delle attrezzature 

consegnate; 
 

SI IMPEGNA A 
 

1. Far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo, tecnicamente 
capace, informato e formato specificatamente; 

2. informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di vanificare le funzioni 
dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature; 

3. mantenere in buone condizioni le macchine e attrezzature prese in consegna. 
 

Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 

, li   
 In fede 
 L’impresa  

 
Timbro e firma 

 
 

DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA DI PRESA 
VISIONE DEL PIANO 

 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione del R.L.S. di presa visione del Piano di sicurezza e coordinamento. 

 
 
Il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 
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DICHIARA 
 
Di aver preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento  relativo al cantiere sito in via ROMA in comune di ROMA. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
, li   

 In fede 
 Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

 
 

 

VERBALE DI VISITA IN CANTIERE 

 
LAVORI interventi di riqualificazione delle strutture scolastiche 
IMPRESA  

 
 

VERBALE DI VISITA IN CANTIERE N. (Inserire il numero del verbale) 
(Art.92 D.Lgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

  
L'anno (Inserire anno) il giorno (Inserire giorno) del mese di (Inserire mese) il sottoscritto Coordinatore in fase di esecuzione ha 
effettuato una visita nel cantiere di ROMA al fine di verificare l'applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e 
coordinamento e delle relative procedure di lavoro.     
Sono presenti: 

1. impresa ; 
2. coordinatore di esecuzione 
3. (Inserire altri presenti) 

 
Durante il sopralluogo si è potuto accertare che: 

 
 ogni impresa e lavoratore autonomo presente in cantiere applica le disposizioni  pertinenti contenute nel piano di 

sicurezza e di coordinamento e applicazione correttamente le relative procedure di lavoro; 
 non vige la necessità di adeguare il piano di sicurezza e coordinamento in quanto non sono intervenute modifiche alle 

fasi di lavoro; 
 vige in cantiere un regime di cooperazione e coordinamento delle attività tra i datori di lavoro nonché la loro reciproca 

informazione; 
 non ricorrono inosservanze degli art. 94,95,96 del D.Lgs.81/2008; 
 non esistono situazioni di pericolo grave ed imminente. 

 
(Oppure)  
sono state rilevate le seguenti inosservanze: 
(Inserire inosservanza) 
In relazione alle inosservanze riscontrate si dispone quanto segue: 
(Inserire disposizione) 
(Oppure)  
Sono state rilevate le seguenti modifiche delle fasi di lavoro per le quelli si rende necessario adeguare il piano di sicurezza e 
coordinamento e il piano operativo di sicurezza redatto dall'impresa : 
(Inserire modifiche) 
Osservazioni:  
(Inserire osservazioni) 
 
IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI   

  
 L'IMPRESA 
  

 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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Coordinatore per l'esecuzione 

 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, incaricato dal 
Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, 
integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta 
applicazione delle relative procedure di lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione; 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della 
sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione 
dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano 
di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
 

Coordinatore per la progettazione 

 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo 
svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09. 

 
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la 
progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 
nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in 
attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109) 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 
della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
 

Direttore dei Lavori 

 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il direttore dei lavori provvede a: 

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta 
esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
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 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche (per 
esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori; 
 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo 

riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore medesimo non verifichi 
l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 

Il Progettista 

 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo conto 
dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09; 

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di 
sicurezza; 

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la progettazione; 
 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se designato, le proposte 

avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di 
sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se 
designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute 
durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

  

Committente e Responsabile dei lavori 

 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di quest’ultimo soggetto. 
 

 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico conferito al 
responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dalle 
responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs 
n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il responsabile dei lavori 
dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), 
b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII, nonché gli 
eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti 
sopravvenute in corso d'opera; 
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno. 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere copia dei dati relativi alle 
notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 

Analisi del Sito 

 
Trattasi di un fabbricato, ubicato in pieno centro storico, che confina con la Via San Giuseppe, con la Via San Francesco e con due 
cortili interni (cortile interno comune al Palazzo Municipale prospicente C.so Umberto e Palestra scoperta con accesso dalla 
scalinata di via Santa Teresa). 
Il fabbricato, di antica costruzione, è stato nel tempo più volte ampliato e rimaneggiato, fino all’attuale conformazione, con la quale è 
stato adibito a scuola elementare. 
Considerata la particolare conformazione orografica, il fabbricato si sviluppa su tre elevazioni, rispetto la via San Giuseppe e la Via 
San Francesco, ma su due elevazioni rispetto i cortili interni. 
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La struttura portante è in muratura del tipo sia ordinaria di pietrame informe, che di conci squadrati di calcare (segno della diverse 
epoche di costruzione), mentre i piani di calpestio sono realizzati con solai piani costituiti da poutrelles in acciaio, tavelloni e soletta 
di calcestruzzo. 
La copertura a tetto, sostitutiva della originaria copertura lignea, è realizzata mediante struttura metallica riportata sul solaio, assito di 
abete, strato di isolante termico e manto di tegole tradizionali locali. 
Già il fabbricato è stato oggetto di interventi di consolidamento statico ed adeguamento alla normativa antincendio. 
Il fabbricato, nel suo complesso si presenta in buono stato di conservazione. 
 

Descrizione dei lavori 

 
1. Miglioramento delle condizioni termo-acustiche con efficientamento energetico per sostituzione infissi esterni; 
2. Miglioramento delle condizioni di sicurezza a mezzo sostituzione porte con porte antincendio e maniglioni antipanico; 
3. Abbattimento delle barriere architettoniche con adeguamento della accessibilità a tutti i piani dell’edificio, tramite installazione di 

servoscale e realizzazione bagno per portatori di handicap a secondo piano. 
 

Direttore tecnico di cantiere 

 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed eseguire i lavori nel 
rispetto delle norme contrattuali. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni; 
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla 

sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 
 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori;  
 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi;  
 prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione;  

 
 

Le imprese esecutrici 

 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e 
l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla 
produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello 
stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa.  
 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 
(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, 
anche familiare o con meno di dieci addetti: 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile 
dei lavori; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi 
trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 
(datore di lavoro:  
1) arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  
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2. si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 2.000 a 8.000 euro se la violazione è commessa in cantieri 
temporanei o mobili in cui l’impresa svolga lavorazioni in presenza di rischi particolari, individuati in base all’Allegato XI;  
3. si applica la pena dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è redatto in assenza di uno o più degli 
elementi di cui all’Allegato XV) 
 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere 
interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 
5, e all’articolo 29 comma 3. 

 
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 
 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e 
delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro e dirigente) 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro 
dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro) 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione 
dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
(arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 4 
dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i 
relativi oneri della sicurezza. 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e i 
preposti devono essere in possesso di adeguata formazione  
 

I lavoratori autonomi 

 
Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di 
subordinazione. 
 
I lavoratori autonomi provvede a: 

 attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione;  
 utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; 
 utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme.  

 
1.I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente decreto legislativo 
81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 
sicurezza. 
 

I lavoratori subordinati 

 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione 
altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori dipendenti provvedono a: 

 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione 
collettiva ed individuale;  

 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza;  

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
 segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 

protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza;  
 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che possono 

compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  
 sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;  
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 contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque necessari a tutelare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro;  

 non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo;  
 sottoporre ai programmi di formazione e addestramento;  
 utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti;  
 curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione;  
 non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa;  
 segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle attrezzature di lavoro o nei DPI messi a 

disposizione;  
 segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici;  
 abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti;  
  

I preposti 

 
Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di guida diretta e 
controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I preposti provvedono a: 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09;  
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla propria squadra. 

 
 
ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI   POTENZIALI PER LE DIVERSE MANSIONI 
Le schede che seguono analizzano e valutano i rischi cui sono esposte le maestranze in relazione alle mansioni loro assegnate. 
L’esposizione personale al rumore è calcolata, in via preventiva, con riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard 
individuati da studi e misurazioni effettuati dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione Infortuni Igiene e Ambiente di 
Lavoro di Torino e Provincia. 
Tale valutazione ha lo scopo di individuare le presumibili fasce di rischio, è indicativa e non sostituisce, se necessario, l’esame 
strumentale. 

Nelle medesime schede sono indicati gli indici di attenzione con riferimento alla valutazione dei rischi principali per le singole 
mansioni e i relativi dispositivi di protezione individuale che devono essere utilizzati. 
 

VALUTAZIONE	PER	TIPO	DI	RISCHIO	
 
Definizioni 
 
Pericolo Proprietà o qualità di un agente, sostanza, attrezzatura, metodo di 

lavoro, che potrebbe causare un danno. 
Rischio Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di 

impiego e/o di esposizione e dimensione possibile del danno stesso. 
Danno Dimensione di un infortunio, o di una malattia professionale, causato da 

un determinato pericolo. 
Incidente Evento dal quale potrebbe derivare un infortunio. 
Valutazione del rischio Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la sanità dei 

lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle 
circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 
L’entità del rischio R viene espressa come una relazione tra la 
Probabilità P che si verifichi l’evento e il Danno D che ne potrebbe 
conseguire. 

 
 
Elementi considerati e criteri adottati per la valutazione 
 
 Criteri generali indicati nel d.lgs. 626/94. 
 Linee guida indicate nel documento “Orientamenti comunitari sulla valutazione dei rischi sul lavoro”. 
 Indicazioni contenute nelle linee guida dell’ISPESL. 
 Dati statistici pubblicati dall’INAIL. 
 Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza. 
 Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali. 



 
PSC – Piano di Sicurezza e di Coordinamento         D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

Pag. 29 di 93 
 

 
La probabilità di accadimento dell’infortunio riveste molta importanza perché presenta la soglia oltre la quale il fenomeno assume 
caratteristiche meno certe e la gravità delle conseguenze dipende da vari fattori, talvolta anche fortuiti. 
Il riferimento numerico del livello della scala delle probabilità segue una progressione numerica con ragione 2 per evidenziare 
maggiormente, nel successivo calcolo, l’indice d’attenzione. 
 
 
Scala della probabilità P di accadimento 
 

Criteri adottati Livello 
 Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di 

diversi eventi tra loro dipendenti. 
Raro 1 

 Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di 
diversi eventi tra loro indipendenti. 

Poco probabile 3 

 Il rischio identificato può provocare un danno, sia pure in modo non 
diretto, per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Probabile 5 

 Il rischio identificato può provocare un danno in modo diretto per il 
verificarsi di uno o di più eventi. 

Molto probabile 7 

 Il rischio identificato può provocare un danno in modo automatico e 
diretto per il verificarsi di uno o di più eventi 

Altamente probabile 9 

 
Scala del danno D 
 

Criteri adottati Livello 
 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di brevissima durata. Lieve 1 
 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di breve durata. Lieve – Medio 2 
 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di media durata. Medio 3 
 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di lunga durata o 

permanente parziale. 
Grave 4 

 Infortunio o tecnopatia con effetti letali o d’invalidità permanente totale. Gravissimo 5 
Valutazione del rischio in relazione ai livelli P e D 
 

Rischio Probabilità + Danno Indice di attenzione 
Basso P+D fino a 3 1 
Medio-Basso P+D oltre 3 e fino a 5 2 
Medio P+D oltre 5 e fino a 8 3 
Medio-Alto P+D oltre 8 e fino a 11 4 
Alto P+D oltre 11 e fino a 14 5 

 
Nella tabella che segue sono riportati numericamente gli indici di attenzione per le attività principali; tali valori indicano 
le valutazioni senza alcuna considerazione delle misure previste e la cui corretta applicazione può, di fatto, eliminarli. 
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SCHEDE SICUREZZA GRUPPI OMOGENEI MANSIONI LAVORATIVE 
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PRINCIPALI OPERE PROVVISIONALI 
 

PONTEGGI METALLICI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.P.R. 164/56 artt. 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38 
 Circolare Ministero del Lavoro 13/82 
 Circolare Ministero del Lavoro 149/85 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Caduta di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a livello, caduta di materiale dall’alto, movimentazione 
manuale dei carichi. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 I ponteggi metallici, a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni del 
costruttore e devono essere conservati in efficienza per l’intera durata dei lavori. 

 Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impresso, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante. 
Possono essere impiegati, se hanno ottenuto l’autorizzazione ministeriale, in base solo ad un disegno esecutivo, sempre 
obbligatorio, firmato dal responsabile del cantiere, per le strutture: 

 alte fino a m 20 dal piano d’appoggio delle piastre di base all’estradosso del piano di lavoro più alto; 
 conformi agli schemi-tipo riportati nell’autorizzazione; 
 comprendenti un numero complessivo d’impalcati non superiore a quello previsto dagli schemi-tipo; 
 con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell’autorizzazione e in ragione d’almeno uno ogni 22 m2; 
 con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
 con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza. 

 
I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni, non garantiscono il livello di sicurezza presupposto 
nell’autorizzazione ministeriale e possono, pertanto, essere allestiti in conformità ad una relazione di calcolo e disegno esecutivo 
redatti da un ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale. 

Nel caso di ponteggio allestito con elementi misti sovrapposti è necessaria, oltre alla documentazione di calcolo aggiuntiva, quella 
dei diversi fabbricanti. 
L’installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni, reti o altri elementi che offrano resistenza al vento, richiede pure la 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Le eventuali modifiche al ponteggio devono essere riportate nella prevista documentazione. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Il ponteggio, ed ogni altra misura necessaria ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, è obbligatorio per i lavori eseguiti ad 
un’altezza superiore ai due metri. 

 Il montaggio e lo smontaggio del ponteggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato di dispositivi personali di 
protezione, rispettando quanto indicato nell’autorizzazione ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori. 

 Il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti e 
robusti e deve possedere una sicura stabilità. 

 Gli impalcati, realizzati con tavole di legno o con tavole metalliche, devono essere messi in opera secondo quanto indicato 
nell’autorizzazione ministeriale o secondo progetto. 

 Sui ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non 
deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello 
previsto dal grado di resistenza dell’impalcato. 

 Gli impalcati di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50 con la 
funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola. 

 Alla base di ogni ponteggio è opportuno esporre il cartello che ne indichi le caratteristiche (per costruzione o per manutenzione, 
numero degli impalcati previsti dall’autorizzazione o dal progetto, carichi massimi ammissibili sugli impalcati stessi). 

 Teli o reti non esonerano dall’obbligo di applicare i parasassi in corrispondenza dei luoghi di transito o di stazionamento all’altezza del solaio 
di copertura del piano terreno ed eventualmente, per ponteggi molto alti, da ripetersi, con l’avanzare dei lavori, ogni dodici metri (ogni sei 
piani di ponteggio). 

 Reti o teli devono essere contenuti all’interno dei correnti o, in ogni caso, devono essere fissati molto saldamente.  
 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare che il ponteggio sia realizzato dove necessario. 
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 Verificare che sia in buone condizioni di manutenzione, che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile. 
 Verificarne ad intervalli periodici la stabilità e l’integrità specialmente dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 

interruzione delle attività. 
 Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro. Le scale a pioli di collegamento fra i diversi piani devono essere 

sicure e vincolate, possibilmente non devono essere in prosecuzione una dell’altra e, se poste verso la parte esterna del ponteggio, 
devono essere dotate di una laterale protezione. 

 Non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio. 
 Non correre o saltare sugli intavolati del ponteggio. 
 Non gettare dall’alto materiale di qualsiasi genere. 
 Abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento. 
 Controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche. 
 Verificare che gli elementi del ponteggio, ritenuti idonei al reimpiego, siano conservati separati dal materiale non più utilizzabile. 
 Segnalare al responsabile del cantiere qualsiasi anomalia. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, guanti, calzature di sicurezza, cintura di sicurezza. 
 
 

CASTELLI DI CARICO E SCARICO MATERIALI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.P.R. 164/56 artt. 55, 56 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO  
Caduta di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a livello, movimentazione manuale dei carichi. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 La loro costruzione deve rispondere a rigorosi criteri tecnici che ne garantiscano solidità e stabilità. 
 I castelli devono essere ancorati alla costruzione ad ogni piano di pon-teggio. 
 I montanti devono essere controventati per ogni due piani di ponteggio. 
 Gli impalcati devono risultare ampi per quanto necessario e robusti. 
 Gli intavolati devono essere formati con tavole di spessore non inferiore a cm 5, poggianti su traversi aventi sezione ed interasse 

dimensionati in relazione al carico massimo previsto per ciascun piano. 
 Su tutti i lati verso il vuoto deve essere installato un parapetto normale, con tavola fermapiede. 
 Tutte le citate caratteristiche sono comunque contemplate nella relazione di calcolo e nel disegno redatto da ingegnere o architetto 

abilitato. Per queste strutture il progetto è sempre obbligatorio. 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Per il passaggio del carico si può lasciare un varco con un parapetto mobile, non asportabile, apribile solo verso l’interno, delimitato 
da robusti e rigidi sostegni laterali e con tavola fermapiede alta non meno di cm 30. 

 Il parapetto può anche essere vantaggiosamente realizzato con un cancelletto che si chiuda automaticamente abbandonandone 
l’azione d’apertura. 

 Dal lato interno dei sostegni laterali si devono applicare due staffoni in ferro, sporgenti almeno cm 20, ai quali l’addetto possa 
afferrarsi. 

 Mettere a disposizione dell’operatore la cintura di sicurezza. 
 Su ogni piano del castello deve essere esposto il cartello con l’indicazione della sua portata massima. 

 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare gli ancoraggi e le condizioni delle tavole da ponte. 
 Controllare che le protezioni perimetrali del castello siano complete e che il cartello di portata massima permanga visibile. 
 Verificare che l’eventuale posto di carico e scarico a terra sia segnalato e protetto, o delimitato con barriere, per impedire la 

permanenza ed il transito sotto i carichi. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, guanti, cinture di sicurezza. 
 
 

BALCONCINI DI CARICO E SCARICO MATERIALI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.P.R. 164/56 art. 56 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a livello, movimentazione manuale dei carichi. 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 I balconcini, o piazzole di carico, vanno realizzati a regola d’arte, dimensionati e idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza 
per l’intera durata del lavoro. 

 L’intavolato dei balconcini di carico deve essere costituito da tavole di spessore non inferiore a cm 5, poggianti su traversi con 
sezione ed interasse dimensionati al carico massimo previsto. 

 Gli impalcati devono essere sufficientemente ampi e muniti sui lati verso il vuoto di parapetti completamente chiusi, per evitare la 
possibilità che il materiale scaricato cada dall’alto. 

 I balconcini di carico devono essere realizzati conformemente a quanto previsto dall’autorizzazione ministeriale, con particolare 
riguardo alle dimensioni di larghezza e profondità. In caso contrario è necessario elaborare la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 I balconcini o piazzole di carico sono predisposti per ricevere dagli apparecchi di sollevamento i materiali nei limiti della loro portata 
massima, che deve essere chiaramente indicata su ogni piazzola. 

 Ai fini della stabilità del ponteggio, sulla stessa verticale non possono insistere più balconcini di carico. 

 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare la stabilità e le condizioni degli impalcati e dei parapetti. 
 Accedere al balconcino di carico in modo sicuro. 
 Non rimuovere le protezioni. 
 Accertare che l’operatore abbia una completa visione della movimentazione del carico effettuata con l’apparecchio di sollevamento. 
 Concordare le segnalazioni operative con l’operatore addetto all’imbracatura del carico e della manovra dell’apparecchio di 

sollevamento. 
 Segnalare al responsabile del cantiere qualsiasi anomalia. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

–  Casco, guanti, cinture di sicurezza. 

 
 

PROTEZIONI DELLE APERTURE PROSPICIENTI IL VUOTO 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.P.R. 547/55 artt. 10, 16, 23, 26, 27, 193, 213, 242 
 D.P.R. 164/56 artt. 4, 6, 24, 29, 56, 68, 69 
 Circolare Ministero del Lavoro 15/80 
 Circolare Ministero del Lavoro 13/82 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Caduta di persone dall’alto, caduta di materiale dall’alto. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 Le protezioni devono essere allestite a regola d’arte, idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l’intera durata del 
lavoro. 

 Le aperture nei muri prospicienti il vuoto, o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50, devono essere munite di normale 
parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate o, se a pavimento, coperte con tavole da ponte fissate 
contro il pericolo di loro spostamento. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Le opere protettive devono essere allestite in modo robusto e atto ad evitare la caduta di persone e materiali nel vuoto. 
 Vanno applicate su ogni apertura non protetta dal ponteggio esterno, su balconi, pianerottoli, scale, vani degli ascensori, aperture a 

pavimento e casi simili. 
 Le protezioni provvisorie devono essere mantenute in opera, fissate rigidamente a strutture resistenti, fino all’installazione delle 

protezioni definitive. 

 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare la corretta installazione delle protezioni su ogni apertura prospiciente il vuoto. 
 Non rimuovere le protezioni senza una specifica autorizzazione. 
 Segnalare al responsabile di cantiere qualsiasi mancanza protettiva. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, guanti, calzature di sicurezza, cinture di sicurezza. 

	

 

PONTI	SU	CAVALLETTI	

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.P.R. 164/56 art. 51 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute dall’alto. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 Devono essere allestiti a regola d’arte ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro. 
 Possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli edifici. 
 Non devono avere altezza superiore a m 2. 
 Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
 Non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro. 
 Come appoggi non possono essere usati mezzi di fortuna come scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento e simili. 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

 I cavalletti devono appoggiare su pavimento solido e piano. 
 La distanza massima fra due cavalletti è di m 1,80 con le normali tavole da ponte da cm 20 x 5, può essere di m 3,60 con tavole da 

cm 30 x 5 cm. 
 La larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
 Le tavole dell’impalcato devono essere accostate fra loro, fissate ai cavalletti e non presentare alle estremità parti a sbalzo superiori 

a cm 20. 
 Quando l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2 per la vicinanza di aperture, sulle stesse si devono applicare parapetti o 

sbarramenti o, se attuabile, si deve applicare il parapetto sull’intavolato del ponte su cavalletti. 
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DURANTE I LAVORI 

 Verificare le condizioni generali della struttura, con particolare riguardo all’orizzontalità dell’impalcato, all’integrità dei cavalletti e delle 
tavole. 

 Non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole. 
 Non sovraccaricare il ponte con materiali eccedenti quelli necessari per la lavorazione in corso. 
 Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco e calzature di sicurezza. 

	

 

ANDATOIE	E	PASSERELLE	

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.P.R. 164/56 art. 29 
 Circolare Ministero del Lavoro 15/80 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Caduta di persone dall’alto, scivolamenti, cadute a livello, caduta di materiale dall’alto, movimentazione manuale dei carichi. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 Devono essere allestite a regola d’arte e conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro. 
 Devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio solo di persone e cm 120 se destinate al trasporto di 

materiali. 
 La pendenza non deve superare il 50%. 
 Le andatoie inclinate con lunghezza superiore a m 6 è opportuno che siano interrotte da pianerottoli di riposo. 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Le passerelle e le andatoie devono essere munite di parapetti normali e tavole fermapiede. 
 Sulle tavole che compongono il piano di calpestio inclinato devono essere fissati listelli trasversali a distanza di circa 40 cm, 

corrispondenti al passo di un uomo carico. 
 Qualora vi sia il pericolo di caduta di materiale dall’alto, devono essere difese con un impalcato sovrastante. 

 

DURANTE I LAVORI 

 Verificarne la stabilità e la regolarità con particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio. 
 Verificare la robustezza dei parapetti. 
 Verificare che non siano sovraccaricate. 
 Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, calzature di sicurezza, guanti. 
 
 

PONTI	SU	RUOTE	

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.P.R. 547/55 art. 25 
 D.P.R. 164/56 artt. 30, 52 
 Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
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RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Caduta di persone dall’alto, caduta di materiale dall’alto. 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 I ponti a torre su ruote devono essere realizzati a regola d’arte, essere idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l’intera 
durata dei lavori. 

 La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad 
elementi innestati, e fino all’altezza e per l’uso cui può essere adibito. 

 Nel caso in cui la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità, i ponti su ruote sono assimilabili ai ponteggi 
metallici fissi. 

 Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi e alle sollecitazioni cui 
possono essere sottoposti durante gli spostamenti. 

 I ponti su ruote devono essere usati esclusivamente per l’altezza massima prevista dal costruttore. 
 Sull’elemento di base deve essere esposta una targa riportante i dati del fabbricante, le caratteristiche della struttura e le indicazioni 

di sicurezza. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Il piano di scorrimento delle ruote deve essere compatto e livellato. 
 Il ponte deve essere dotato di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità. 
 L’impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi. 
 Il parapetto di protezione sul piano di lavoro deve essere completo di tavola fermapiede. 
 Per l’accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate regolari scale a pioli. 

 

DURANTE I LAVORI 

 Rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
 Verificare lo stato di ogni componente. 
 Accertare l’orizzontalità e verticalità della struttura. 
 Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
 Verificare che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5. 
 Non installare sul ponte apparecchi di sollevamento. 
 Non effettuare spostamenti con persone o materiali instabili sul ponte. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, guanti, calzature di sicurezza. 
 
 

SCALE A MANO 

 

RIFERIMENTI	NORMATIVI	

 D.P.R. 547/55 artt. 16, 17, 18, 19 
 D.P.R. 164/56 art. 8 
 

RISCHI	DURANTE	L’USO	

Caduta di persone dall’alto, scivolamenti. 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 Le scale a mano, se in legno, devono avere i pioli incastrati nei montanti e devono essere provviste di tiranti sotto i due pioli estremi. 
 È vietato utilizzare scale a mano improvvisate in cantiere, con tavole chiodate sui montanti. 
 Le scale che presentano pioli rotti od altre anomalie devono essere subito scartate. 
 Le scale a mano devono essere integre e provviste di dispositivi anti-sdrucciolevoli. 
 Le scale a mano, durante l’uso, devono essere fissate in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni accentuate, oppure 

essere tenute al piede da altra persona. 
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 Segnalare subito al responsabile del cantiere eventuali difetti. 
 
PRIMA DELL’USO: 

 La scala deve superare di almeno un metro il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con il piano medesimo. 
 Le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra. 
 Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali devono essere dotate di corrimano e parapetto. 
 La scala deve distare dalla verticale di appoggio per circa 1/4 della sua lunghezza. 
 È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
 Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione. 
 Il luogo dove viene installata la scala deve essere sgombro di materiali. 

 
DURANTE L’USO: 

 Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona. 
 Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
 Evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo. 
 La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
 Quando si eseguono lavori in posizione elevata, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una 

continua vigilanza sulla scala. 
 La salita e la discesa devono essere effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

 
DOPO L’USO: 

 Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria. 
 Le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci. 
 Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, mancanza dei 

dispositivi antisdrucciolevoli. 
 
 

VALUTAZIONE RISCHI OPERE LAVORAZIONI 
 
 

Tracciamenti del cantiere 
 

Descrizione Delimitazione del tracciato di cantiere. 
 

Attrezzature 
utilizzate 

Pala, mazza, piccone, badile, rastrello; utensili d'uso corrente. 

 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con attrezzature Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente 

Probabile 
Modesto Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 
Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 
Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
 

Misure Preventive e Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica 
protettive ed istruzioni per stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Eventualmente incaricare 

gli addetti il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione. I percorsi interni di cantiere non 
devono avere pendenze trasversali eccessive. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. Durante 
le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli 
attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Consentire 
l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie 
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a due-tre gradini). Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti ed ingombranti. A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

 

Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 

 
Valutazione Rischio Rumore generico 86,5 db(A) 

generico 77,6 db(A) 
 

DPI e Segnaletica Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Recinzione con elementi in ferro e rete metallica 
 

Descrizione Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica elettrosaldata e/o rete 
plastica colorata. 

 
Attrezzature 

utilizzate 

 
Compressore d'aria - utensili d'uso corrente 

 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con macchine ed 
attrezzature 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Significativo Alto 
 
Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente 

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Significativo Alto 

 
Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

Regolamento edilizio comunale 
Norme CEI 
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Misure Preventive e L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai 
protettive ed istruzioni per non  addetti  ai  lavori.  Salvo  diverse  direttive  del  regolamento  edilizio  comunale,  la  recinzione  deve  avere 

gli addetti un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere costituita da reti plastiche colorate e/o metalliche elettrosaldate 
impostate su strutture portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno. Per l'accesso al cantiere si dovrà 
realizzare un passo di larghezza superiore a 1,40 metri (il massimo limite di sagoma dei veicoli in transito). In 
zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. Per la protezione dei pedoni, se non 
esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto 
marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia 
di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata. Se il cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si provvederà ad 
apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri 
occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso 
unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo 
semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). Verificare la presenza di eventuali linee 
elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 

 

Prescrizioni COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. 
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare  la  presenza  e  l'efficienza  della  cuffia  antirumore  e  del  dispositivo  di  comando.  Controllare  le 
connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in posizione di stabilità adeguata. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 

 
Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

generico 83,3 dB(A) 
generico 101,4 dB(A) 

 
DPI e Segnaletica Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di taglio agli arti superiori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 
 

Aree di deposito e magazzino 
 

Stoccaggio materiali 
Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene effettuato nel magazzino all'aperto, al di fuori 
delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli e depositati nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria 
allegata. 

 

Smaltimento rifiuti 
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene,…) verrà effettuato accatastandoli, in modo differenziato, nei pressi del 
deposito di materiale all’aperto, per un periodo massimo non superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice dei rifiuti il 
carico e trasporto del materiale alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno 
smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle specifiche Norme che regolano lo 
smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non potranno rimanere accatastati vicino al deposito mat eriali all’aperto, per un 
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tempo superiore alla giornata lavorativa salvo che il DdL della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori che 
dovranno offrire le garanzie di legge le cui caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi POS validati dal CSE. 
Tutte le modalità, i termini e le procedure per ogni e qualsiasi smaltimento saranno (come per Legge) a totale carico di ogni rispettivo DdL che 
produrrà in cantiere tali rifiuti. Zone di deposito di materiali con pericolo d’incendio o di esplosione I materiali individuati come materiali a rischio 
d’incendio e di esplosioni sono il disarmanti, gli aggrappanti, gli impregnanti, i diluenti, le bombole ossiacetileniche e quelle di GPL. Tali materiali, 
oltre alla quantità strettamente necessaria da usare durante le rispettive lavorazioni, dovrà essere collocata nella zona all’aperto individuata 
nell’allegata planimetria. 

 

Trasporto materiale 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei mezzi la cui guida dovrà essere affidata 
a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle norme in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla 
specifica fase o sottofase di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 

 

Confezionamento malte 
Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito silos, attrezzato per la sua preparazione e, più avanti nelle lavorazioni 
di cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il posizionamento di entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata 

 
Preconfezionamento del ferro 

Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, all'esterno del cantiere, per cui dovrà arrivare in cantiere il materiale già 
pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. A tal proposito le bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella 
planimetria allegata. 

 

Altri posti di lavoro 
Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la necessità di realizzare, dovranno essere 
proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal CSE e dovranno risultare da apposito verbale. 

 

Impalcato di protezione in metallo 
 

Descrizione Impalcato di protezione in metallo 
 

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro con braccio gru - argano a mano (puleggia) - utensili d'uso corrente 

 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 
Contatto con macchine 
ed attrezzature 

Possibile Significativo Alto 
 
Probabile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

 

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 
 

Misure Preventive e Ponteggio metallico 
protettive ed istruzioni per Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede 

gli addetti stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione.  Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e 
sbarramenti. Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre 
elementi ripartitori del carico. Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base di uno 
schema riportato nel libretto d'uso o, se richiesto (ponteggi di altezza superiore a 20 metri o di notevole 
importanza o complessità), sulla base di un progetto (calcoli e disegni) redatto da un ingegnere o architetto 
abilitato. Qualsiasi variante allo schema tipo del ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio. 
Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. La fase di 
montaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un 
preposto. Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una 
fune tesa tra due montanti. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. L'utilizzo del ponteggio deve 
essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. È vietato salire e/o scendere 
lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. La fase di smontaggio deve essere effettuata da 
personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto. Durante lo smontaggio i 
pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due montanti. 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
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sulle modalità d'uso. Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 

 
DPI e Segnaletica Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle mani. 

Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del cranio 

Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione da cadute 

Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Tracciamenti del cantiere 
 

Descrizione Delimitazione del tracciato di cantiere. 
 

Attrezzature 
utilizzate 

Pala, mazza, piccone, badile, rastrello; utensili d'uso corrente. 

 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con attrezzature Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente 

Probabile 
Modesto Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 
Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 
Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
 

Misure Preventive e Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica 
protettive ed istruzioni per stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Eventualmente incaricare 

gli addetti il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione. I percorsi interni di cantiere non 
devono avere pendenze trasversali eccessive. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. Durante 
le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli 
attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Consentire 
l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie 
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a due-tre gradini). Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti ed ingombranti. A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

 

Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 

 
Valutazione Rischio Rumore generico 86,5 db(A) 

generico 77,6 db(A) 
 

DPI e Segnaletica Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Recinzione con elementi in ferro e rete metallica 
 

Descrizione Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica elettrosaldata e/o rete 
plastica colorata. 

 
Attrezzature 

utilizzate 

 
Compressore d'aria - utensili d'uso corrente 

 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con macchine ed 
attrezzature 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Significativo Alto 
 
Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente 

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Significativo Alto 

 
Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

Regolamento edilizio comunale 
Norme CEI 
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Misure Preventive e L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai 
protettive ed istruzioni per non  addetti  ai  lavori.  Salvo  diverse  direttive  del  regolamento  edilizio  comunale,  la  recinzione  deve  avere 

gli addetti un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere costituita da reti plastiche colorate e/o metalliche elettrosaldate 
impostate su strutture portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno. Per l'accesso al cantiere si dovrà 
realizzare un passo di larghezza superiore a 1,40 metri (il massimo limite di sagoma dei veicoli in transito). In 
zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. Per la protezione dei pedoni, se non 
esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto 
marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia 
di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata. Se il cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si provvederà ad 
apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri 
occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso 
unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo 
semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). Verificare la presenza di eventuali linee 
elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 

 

Prescrizioni COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. 
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare  la  presenza  e  l'efficienza  della  cuffia  antirumore  e  del  dispositivo  di  comando.  Controllare  le 
connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in posizione di stabilità adeguata. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 

 
Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

generico 83,3 dB(A) 
generico 101,4 dB(A) 

 
DPI e Segnaletica Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di taglio agli arti superiori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 
 

Aree di deposito e magazzino 
 

Stoccaggio materiali 
Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene effettuato nel magazzino all'aperto, al di fuori 
delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli e depositati nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria 
allegata. 

 

Smaltimento rifiuti 
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene,…) verrà effettuato accatastandoli, in modo differenziato, nei pressi del 
deposito di materiale all’aperto, per un periodo massimo non superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice dei rifiuti il 
carico e trasporto del materiale alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno 
smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle specifiche Norme che regolano lo 
smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non potranno rimanere accatastati vicino al deposito mat eriali all’aperto, per un 
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tempo superiore alla giornata lavorativa salvo che il DdL della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori che 
dovranno offrire le garanzie di legge le cui caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi POS validati dal CSE. 
Tutte le modalità, i termini e le procedure per ogni e qualsiasi smaltimento saranno (come per Legge) a totale carico di ogni rispettivo DdL che 
produrrà in cantiere tali rifiuti. Zone di deposito di materiali con pericolo d’incendio o di esplosione I materiali individuati come materiali a rischio 
d’incendio e di esplosioni sono il disarmanti, gli aggrappanti, gli impregnanti, i diluenti, le bombole ossiacetileniche e quelle di GPL. Tali materiali, 
oltre alla quantità strettamente necessaria da usare durante le rispettive lavorazioni, dovrà essere collocata nella zona all’aperto individuata 
nell’allegata planimetria. 

 

Trasporto materiale 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei mezzi la cui guida dovrà essere affidata 
a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle norme in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla 
specifica fase o sottofase di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 

 

Confezionamento malte 
Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito silos, attrezzato per la sua preparazione e, più avanti nelle lavorazioni 
di cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il posizionamento di entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata 

 
Preconfezionamento del ferro 

Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, all'esterno del cantiere, per cui dovrà arrivare in cantiere il materiale già 
pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. A tal proposito le bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella 
planimetria allegata. 

 

Altri posti di lavoro 
Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la necessità di realizzare, dovranno essere 
proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal CSE e dovranno risultare da apposito verbale. 

 

Impalcato di protezione in metallo 
 

Descrizione Impalcato di protezione in metallo 
 

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro con braccio gru - argano a mano (puleggia) - utensili d'uso corrente 

 

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 
Contatto con macchine 
ed attrezzature 

Possibile Significativo Alto 
 
Probabile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

 

Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 
 

Misure Preventive e Ponteggio metallico 
protettive ed istruzioni per Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede 

gli addetti stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione.  Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e 
sbarramenti. Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre 
elementi ripartitori del carico. Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base di uno 
schema riportato nel libretto d'uso o, se richiesto (ponteggi di altezza superiore a 20 metri o di notevole 
importanza o complessità), sulla base di un progetto (calcoli e disegni) redatto da un ingegnere o architetto 
abilitato. Qualsiasi variante allo schema tipo del ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio. 
Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. La fase di 
montaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un 
preposto. Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una 
fune tesa tra due montanti. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. L'utilizzo del ponteggio deve 
essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. È vietato salire e/o scendere 
lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. La fase di smontaggio deve essere effettuata da 
personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto. Durante lo smontaggio i 
pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due montanti. 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
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Descrizione rischio Probabilità che si
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Contatto con i materiali Probabile Grave Alto 
Caduta a livello Probabile Grave Alto 
Ribaltamento del veicolo Possibile Grave Alto 
Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Seppellimento Possibile Grave Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Possibile Modesto Medio 
Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Significativo Alto 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

sulle modalità d'uso. Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione Rischio Rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 

 
DPI e Segnaletica Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione da cadute 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

 
 

 
Recupero 

 
Descrizione Operazione volta a selezionare i vari materiali, come stabilito dal D. Lgs. 152/06 in merito al recupero, 

riciclaggio e riutilizzo delle materie prime secondarie. 
 

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

Utensili manuali, mulino meccanico 

 

Materiali e 
sostanze utilizzate 

 
Valutazione e 

classificazione dei 
rischi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure di 
prevenzione 

MS. 04  Informazione del personale 
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso della quale i lavoratori 
riceveranno delle informazioni, quali: 

  Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

  Piano di gestione delle emergenze 

  Presenza di pericoli 
MS. 12   Divieto di accesso e di passaggio 
Per impedire l’accesso e il transito nelle aree di lavoro occorre: 






 
PSC – Piano di Sicurezza e di Coordinamento         D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

Pag. 54 di 93 
 






























































  Recintare adeguatamente le aree di lavoro 

  Esporre l’apposita cartellonistica di sicurezza 

  Indicare un preposto che si occupi della sorveglianza dell’area delimitata 
MS. 13   Accessi e percorsi specifici per il personale esterno 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle varie aree destinate alle lavorazioni , occorre definire gli 
accessi ed i percorsi specifici per il personale esterno, con lo scopo di ridurre i rischi di investimento. 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo efficiente durante l’esecuzione 
delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono essere mantenute in perfetta 
efficienza. L’attività di verifica viene effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

  Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

  L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

  Scrupolosità dei lavoratori 

  Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
MS. 18   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve essere idoneo per lo svolgimento delle attività lavorative, pertanto occorre: 

  Una pavimentazione priva di buche e dissestamenti 

  Adeguata recinzione dell’area di cantiere 

  Parapetti nel rispetto delle misure di sicurezza 

  Cartellonistica di sicurezza 
MS. 20  Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del rischio rumore occorre, prima, 
effettuare un campionamento della rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
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Descrizione rischio Probabilità che si
verifichi 

Entità del danno Classificazione del
Rischio 

Contatto con i materiali Probabile Grave Alto 
Caduta a livello Probabile Grave Alto 
Ribaltamento del veicolo Possibile Grave Alto 
Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Seppellimento Possibile Grave Alto 

nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine individuare le idonee misure di 
prevenzione e protezione. 
MS. 15  Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del marmo, soprattutto tute senza lacci e tasconi che 
potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare 
scarpe antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano sostanze 
nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per proteggere le vie respiratorie. 
MS.10  Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente sottoposti a manutenzione (ordinaria 
e straordinaria), al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 

 

 
Elenco DPI e 

segnaletica Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livello sonoro elevato 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 
 
 
 
 

Smaltimento 

 
Descrizione Operazione volta a separare le tipologie di rifiuti non recuperabili da quelli riutilizzabili 

 

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

Utensili manuali, 

 

Materiali e 
sostanze utilizzate 

 
Valutazione e 

classificazione dei 
rischi 
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Punture, tagli, abrasioni, ferite Possibile Modesto Medio 
Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Significativo Alto 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

 

Misure di 
prevenzione 

MS. 04  Informazione del personale 
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso della quale i lavoratori 
riceveranno delle informazioni, quali: 

  Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

  Piano di gestione delle emergenze 

  Presenza di pericoli 
 
MS. 12   Divieto di accesso e di passaggio 
Per impedire l’accesso e il transito nelle aree di lavoro occorre: 

  Recintare adeguatamente le aree di lavoro 

  Esporre l’apposita cartellonistica di sicurezza 

  Indicare un preposto che si occupi della sorveglianza dell’area delimitata 
 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo efficiente durante l’esecuzione 
delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono essere mantenute in perfetta 
efficienza. L’attività di verifica viene effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

  Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

  L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

  Scrupolosità dei lavoratori 

  Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 15  Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del marmo, soprattutto tute senza lacci e tasconi che 
potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare 
scarpe antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano sostanze 
nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per proteggere le vie respiratorie. 

 

 
 

Elenco DPI e 
segnaletica Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Descrizione rischio Probabilità che si
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione del
Rischio 

Contatto con i materiali Probabile Grave Alto 
Caduta a livello Probabile Grave Alto 
Ribaltamento del veicolo Possibile Grave Alto 
Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Seppellimento Possibile Grave Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Possibile Modesto Medio 
Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Significativo Alto 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Stoccaggio 

 
Descrizione Operazione volta a depositare gli inerti in aree e luoghi attrezzati per la successiva fase di selezione dei 

materiali 
 

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

 
Utensili manuali 

 

Materiali e 
sostanze utilizzate 

 
Valutazione e 

classificazione dei 
rischi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure di 
prevenzione 

MS. 04  Informazione del personale 
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso della quale i lavoratori 
riceveranno delle informazioni, quali: 

  Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

  Piano di gestione delle emergenze 

  Presenza di pericoli 
MS. 12   Divieto di accesso e di passaggio 
Per impedire l’accesso e il transito nelle aree di lavoro occorre: 

  Recintare adeguatamente le aree di lavoro 

  Esporre l’apposita cartellonistica di sicurezza 

  Indicare un preposto che si occupi della sorveglianza dell’area delimitata 
MS. 13   Accessi e percorsi specifici per il personale esterno 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle varie aree destinate alle lavorazioni , occorre definire gli 
accessi ed i percorsi specifici per il personale esterno, con lo scopo di ridurre i rischi di investimento. 
MS. 18   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve essere idoneo per lo svolgimento delle attività lavorative, pertanto occorre: 

  Una pavimentazione priva di buche e dissestamenti 

  Adeguata recinzione dell’area di cantiere 

  Parapetti nel rispetto delle misure di sicurezza 

  Cartellonistica di sicurezza 
MS. 20  Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del rischio rumore occorre, prima, 
effettuare un campionamento della rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine individuare le idonee misure di 
prevenzione e protezione. 

 

Elenco DPI e 
segnaletica Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Significativo Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 
Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
Getti e schizzi Possibile Grave Alto 
Contatto con gli attrezzi Probabile Modesto Alto 
Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 
Contatto con sostanze nocive Possibile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Incidente tra automezzi Probabile Significativo Alto 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livello sonoro elevato 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 
 
 
 
 

Trasporto degli inerti 

 
Descrizione Questa attività consiste nel trasportare i materiali inerti dai luoghi delle demolizioni alle aree attrezzate 

per il riciclaggio, e nel trasportare i materiali riciclati nei luoghi dove possono essere riutilizzati e/o 
preparati per il riutilizzo. 

 

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

Autocarro 

 

Materiali e 
sostanze utilizzate 

Carburanti 

 

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo efficiente durante l’esecuzione 
delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono essere mantenute in perfetta 
efficienza. L’attività di verifica viene effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

  Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

  L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

  Scrupolosità dei lavoratori 

  Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 05 Formazione del personale 
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi di formazione, il cui scopo è 
quello di fornire informazioni in merito a: 

  Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

  Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività lavorative con relative misure 
di prevenzione e protezione da adottare 

  Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

  Tecniche di gestione delle emergenze 
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MS.11  Movimentazione manuale 
La movimentazione manuale deve avvenire correttamente, senza sollecitare fortemente gli arti inferiori 
ed il busto. I lavoratori devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di informazione- 
formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 

 
MS. 12  Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute senza lacci e tasconi che potrebbero 
incastrarsi nei macchinari e nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano sostanze nocive 
occorre indossare la mascherina dotata di filtro per proteggere le vie respiratorie. 

 

Elenco DPI e 
segnaletica Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Categoria: Divieto 
Nome: Divieto d’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con fornitura in opera di ferro già sagomato e calcestruzzo 
 
 

Sostanze ed attrezzature 
 

Oli minerali, sega circolare, autobetoniera, autopompa, autocarro con braccio gru, gru a torre rotante, vibratore elettrico per calcestruzzo, utensili 
d'uso corrente. 

 
Rischi 

 

Descrizione del pericolo                                                                   Probabilità                 Magnitudo                   Trasmissibile 
caduta dall'alto                                                                                     possibile                     gravissima 
caduta di materiali dall'alto                                                                  possibile                     gravissima                    X 
caduta in piano                                                                                    improbabile                 lieve 
cesoiamento - stritolamento                                                                improbabile                 grave                            X 
contatto con sostanze tossiche improbabile modesta 
elettrocuzione improbabile modesta 
getti/schizzi                                                                                          possibile                     lieve                              X 
inalazioni polveri                                                                                  possibile                     modesta                       X 
investimento                                                                                        improbabile                 grave                            X 
movimentazione manuale dei carichi                                                  possibile                     modesta 
proiezione di schegge e frammenti                                                      possibile                     lieve                              X 
punture, tagli, abrasioni, ferite                                                             probabile                    gravissima 
rumore                                                                                                 molto probabile           gravissima                    X 
urti, colpi, impatti                                                                                  possibile                     gravissima                    X 
vibrazione                                                                                            probabile                    modesta 

 
Riferimenti Legislativi 

 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 

 
Procedure 
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Casseratura per plinti e travi rovesce 
Prima dell'uso della sega circolare accertarne la rispondenza alle norme e la stabilità della macchina.Durante l'uso gli addetti devono indossare 
scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi.Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda 
tecnica del prodotto, onde evitare il contatto diretto. 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare l'idoneità dei ganc i e delle funi che 
devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento 
del carico. Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale 
dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
Posa ferro lavorato 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli addetti che operano forniture e 
tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che 
l'armatura metallica possa procurare danni agli addetti.Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento).Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.Verificare l'efficienza del dispositivo di 
sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico 
è ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.Il trasporto a mano dell'armatura deve avvenire c on spallacci di 
cuoio.La posa e la legatura del ferro sagomato deve essere effettuata con l'ausilio di guanti di sicurezza.Proteggere i ferri di ripresa con gli 
appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli stessi.I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, 
casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura avviene a spalla. 
Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale a 
terra.Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed estendere il canale di scarico secondo le istruzioni.Segnalare l'operatività 
tramite il girofaro.Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.La vibratura del calcestruzzo deve essere 
effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione di sicurezza. 
Disarmo 
Il  disarmo in questione non pone particolari rischi.Utilizzare utensili in buono stato ed indossare casco, scarpe e guanti di sicurezza.Prima di 
permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.In ognuna delle 
attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

Prescrizioni 
 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste: 
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge; 
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di mm 3 dalla 
dentatura per mantenere aperto il taglio; 
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da i mpedirne il contatto. Qualora per esigenze 
tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve applicare uno schermo paraschegge di dimensioni 
appropriate.Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro  da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la 
messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in 
cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da 
un lato. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a t erra.È fatto divieto di 
usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la 
messa in opera di idonee protezioni.L'autopompa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in 
cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da 
un lato. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autopompa da personale a terra.È fatto divieto di usare 
l'autopompa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione dell'autopompa. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati 
all'impianto di terra.Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi, della spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il 
trasformatore in luogo asciutto.Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto.Nelle pause di lavoro 
interrompere l'alimentazione elettrica.Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, utilizzare guanti protettivi.Tenere i contenitori 
sigillati in luogo asciutto 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della base 
d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed attenersi 
scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 

 
Valutazione rischio rumore 

 
Generico 78,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
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Segnali 
 

 
Categoria:Prescrizione Nome:protezione 
degli occhi Posizione:Nei pressi della 
sega circolare. 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

 
 

Montaggio manufatti per strutture metalliche secondarie 
 

Montaggio manufatti per strutture metalliche secondarie (arcarecci, membrature  secondarie in genere, etc.)  in  profilati a freddo compresi i 
pressopiegati e profilati a caldo, forniti e posti in opera in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre di attacco; il taglio a 
misura; le forature;  le flange;  la bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc 

 
Opere provvisionali ed attrezzature 

 
ponti su ruote 
scale a mano 
piattaforma a sviluppo telescopico 
autocarro con braccio gru 
autogrù 
avvitatore elettrico 
saldatrice elettrica 
utensili d'uso corrente 

 
Rischi 

 

Descrizione del pericolo                                                                         Probabilità               Magnitudo                   Trasmissibile 
caduta dall'alto                                                                                           possibile                    gravissima 
caduta di materiali dall'alto                                                                        possibile                    grave                             X 
caduta in piano improbabile lieve 
elettrocuzione possibile modesta 
inalazione gas/vapori                                                                                 possibile                    modesta                        X 
incendio                                                                                                     possibile                    grave                             X 
interferenze con altri mezzi                                                                        possibile                    modesta                        X 
investimento                                                                                              improbabile               grave                             X 
movimentazione manuale dei carichi                                                        possibile                    modesta 
oli minerali e derivati                                                                                  improbabile               lieve 
punture, tagli, abrasioni, ferite                                                                   probabile                   modesta 
radiazioni non ionizzanti                                                                            probabile                   lieve                              X 
rumore                                                                                                       possibile                    lieve                              X 
schiacciamento                                                                                          possibile                    grave                             X 
urti, colpi, impatti                                                                                        possibile                    gravissima                    X 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera                                             possibile                    modesta 

 

Riferimenti Legislativi 
 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Procedure 
 

Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e 
di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, 
alla sua velocità alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso.Il gruista deve evitare di passare carichi 
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sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona sottostante); se ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere 
preannunciate con apposite segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e di 
trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla primitiva 
posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono avere caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei 
pezzi. I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo o incisa la loro 
portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione  e contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. 
Fare attenzione alle linee elettriche  aeree mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5.E' importante che l'utilizzatore esegua una 
manutenzione ordinaria del sistema di sollevamento, ovvero effettui un controllo visivo ad ogni aggancio che consiste nella verifica del 
funzionamento della molla di sicurezza del chiavistello ed un controllo funzionale da effettuarsi sempre ad ogni aggancio che consiste nella 
verifica degli scorrimenti del chiavistello, mentre il controllo dimensionale che consiste nella verifica delle eventuali deformazioni del corpo 
maniglione, dei denti d'appoggio piastra, del chiavistello, dell'anello e degli snodi va effettuato ogni sei mesi. E' indispensabile preliminarmente 
verificare che i piani di posa siano complanari. 
Uno o più operatori imbracano l'elemento strutturale, quindi procedono al sollevamento in quota dell'elemento, messo in posizione e tenuto in 
guida mentre due operatori con piattaforma aerea o con trabattelli mobili o con scale si portano in quota alle due estremità delle sedi di 
ancoraggio dell'elemento strutturale e lo ancorano alle strutture.Durante il posizionamento delle successive travi della stes sa campata l'addetto 
guida la testata da sopra la trave precedentemente posizionata, utilizzando l'attrezzatura di sicurezza; la seconda testata viene guidata da terra 
per mezzo di una fune o da sopra una piattaforma aerea o trabattello.La posa in opera della trave termina con lo sgancio della stessa dal mezzo 
di sollevamento ed effettuato il bloccaggio definitivo. 
Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del cantiere, che possono alterare la logistica e 
rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali.Prima di salire in 
quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura).Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi 
o al di sotto di zone dove si eseguono lavorazioni in quota (saldatura, bullonatura, molatura, etc.). Si ricorda che, soprattutto in fas e di 
realizzazione dei collegamenti, è molto frequente la caduta di bulloni, rondelle o altri materiali utilizzati per il montaggio. Eventualmente, disporre 
reti a maglia sottile o altri mezzi di protezione collettiva.Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente 
che la movimentazione dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale peso esso va ridotto  con l'uso di 
mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad evitare la movimentazione manuale. 
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la macchina è spenta, soprattutto nelle 
parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle intemperie (pioggia, gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui 
occorrerà che sia ben protetta contro i danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. Contro i pericoli di elettricità servono inoltre il 
collegamento a terra del pezzo da saldare, l'uso di pinze portaelettrodi completamente isolate e provviste di schermo sia per impedire lo 
scivolamento verso l'elettrodo che per proteggere le mani dal calore. Attorno ai posti di saldatura e/o taglio vanno applicati degli schermi per 
arrestare le cosiddette "scintille"; questi devono essere in materiale incombustibile e con superficie interna opaca. La prot ezione dei saldatori va 
estesa a tutte le parti del corpo, è obbligatoria la visiera di saldatura per proteggere gli occhi dall'osservazione prolungata di saldature, 
dall'elevato irradiamento di calore e dalla diffusione di raggi ultravioletti.Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei 
lavori seguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti 
accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio.I 
conduttori fisi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro particolare im piego, siano soggetti a 
danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti soggetti al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per 
derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a 
resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve avere cura che essi non intralcino i passaggi. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, abbigliamento da lavoro, occhiali o 
visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie respiratorie se l'atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di automezzi e 
polveri. Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura).Idonei otoprotettori devono essere 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

Prescrizioni 
 

SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 
1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del 
trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi 
tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per grandi altezze i 
ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano 
di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a 
distanza superiore a m. 5,00. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.I'autocarro deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni: 
a) su recipienti o tubi chiusi; 
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose; 
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità 
possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano 
sufficientemente ventilati. 
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Qualora le condizioni di pericolo precedenti    possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con l'asportazione delle 
materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le 
misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza. 
AVVITATORE 
ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non 
collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
PIATTAFORMA A SVILUPPO 
TELESCOPICO 
Utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, per esigenze operative particolari.Verificare che nella zona di lavoro 
non vi siano linee elettriche aeree che possono interferire con le manovre e controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli 
eventuali rafforzamenti.Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma.Non sovraccaricare la 
piattaforma e non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma.L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 

 

Valutazione rischio rumore 
 

Generico 82 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 
dB(A) Addetto autogrù 
84,0 dB(A) Addetto 
saldatura 86,8 dB(A) 

 

Segnali 
 

 
Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, se del caso. 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, durante le operazioni si saldatura, taglio e perforazione. 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
osizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 

 

 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 

 

 
Realizzazione di controsoffitti metallici 

 

Opere provvisionali e Attrezzature 
 

ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, sega circolare, trapano elettrico, utensili d'uso corrente. 
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Rischi 
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Rischio 
caduta dall'alto possibile grave 
caduta di materiali dall'alto probabile modesta X 
caduta in piano improbabile
 lieve cesoiamento - 
stritolamento improbabile
 modesta elettrocuzione
 possibile
 grave 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta 
proiezione di materiale probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima 
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve X 

 

Riferimenti Legislativi 
 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Norme CEI 
 

Procedure 
 

Le scale doppie non devono superare l'altezza di m. 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro tipo di 
dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
I lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 2 devono prevedere l'uso di idonei ponteggi con parapetto e fascia parapiede 
regolamentari. E' 
consentito l'uso,  in deroga  al  collegamento  elettrico  di terra,  di utensili  elettrici  portatili dotati  di  doppio  isolamento certificato da  
istituto riconosciuto dallo Stato. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di 
protezione degli occhi. Prima di salire in quota indossare imbracatura anticaduta. Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore 

 

Prescrizioni 
 

TRAPANO 
ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non 
collegato all'impianto di terra. Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta. Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
SEGA 
CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere 
provviste: 
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le 
schegge; 
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di mm 
3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio; 
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il contatto. Qualora per 
esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve applicare uno schermo paraschegge di dimensioni 
appropriate. 
Collegare la macchina all'impianto di terra coordinato con interruttori differenziali automatici. Accertare che la sega circolare sia provvista di 
dispositivo contro il riavviamento accidentale (bobina di sgancio) al ristabilirsi della tensione di rete. 
PONTE SU RUOTE 
(TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Prima dell'utilizzo 
del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per 
grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee 
elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 

 

Valutazione rischio rumore 
 

Trapano elettrico 81,2 
dB(A) Addetto sega 
circolare 95,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
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Segnali 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento 
(gru in particolare).Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate.Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, molatura, lavori alle macchine utensili, da 
scalpellino, impiego di acidi ecc). 

 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
 
 
Rimozione di infissi esterni 

 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, autocarro, martello e scalpello, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri, fibre molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 
 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore deve 
essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in cantiere. 
 
Procedure 
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Accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme.È vietato adottare scale, ponti su 
ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio.Internamente utilizzare ponti su cavalletti e/o scale doppie conformi alle norme.In 
assenza di ponteggio esterno, predisporre preventivamente un parapetto regolamentare provvisorio da applicare al vano da 
provare dell'infisso.  
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti.E' consentito l'uso, di 
utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto 
riconosciuto. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico.L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire utilizzando mezzi appropriati; Utilizzare 
idonei sistemi di imbracatura costituiti da funi e gancio regolamentari.Durante il calo l'operatore dell'apparecchio di 
sollevamento non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone e segnalare ogni operazione di movimentazione 
verticale dei carichi, per consentire l'allontanamento delle persone. L'area sottostante il calo dei materiali deve essere 
opportunamente recintata.  
Le manovre dell'autocarro devono essere sempre assistite da personale a terra. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai.I 
lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore 
con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO E SCALPELLO 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante 
l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.I'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
ARGANO A BANDIERA 
Preliminarmente al suo utilizzo verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve 
essere effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) 
e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. Vietare l'accumulo 
temporaneo di materiale sugli impalcati.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee 
elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio è 
consentito, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di 
ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nell'area sottostante i lavori 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo della smerigliatrice 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
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Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Rimozione di infissi interni 

 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, autocarro, martello e scalpello, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari.E' vietato spostare il trabattello con 
persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non solide e non regolari.Per altezze inferiori a metri 
2,0 è consentito l'uso di ponti su cavalletti regolamentari. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti.E' consentito l'uso, di 
utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto 
riconosciuto.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al 
quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire utilizzando mezzi appropriati. Utilizzare allo scopo idonei sistemi di imbracatura 
costituiti da funi e gancio regolamentari.Durante il calo l'operatore dell'apparecchio non deve passare con i carichi sospesi 
sopra le persone. E' segnalare ogni operazione di movimentazione verticale dei carichi, per consentire l'allontanamento delle 
persone. L'area sottostante il calo dei materiali deve essere opportunamente recintata. Le manovre dell'autocarro devono 
essere sempre assistite da personale a terra.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei 
lavoratori idonee attrezzature o più operai.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe 
antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere 
forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO E SCALPELLO 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso 
degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
AUTOCARRO 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati 
tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose. 
Non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 
Rimozione di soglie, davanzali e copertine 

 
Attrezzature 
 
pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
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Procedure 
 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non 
arrecare danni a murature e impianti sottostanti.Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon 
funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.E' consentito l'uso, di utensili elettrici 
portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le 
attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico.Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture 
interne.Quando il carico supera i Kg 30 ripartire il carico tra più lavoratori o movimentarli con mezzi idonei.Curare che lo 
stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente.I lavoratori devono indossare casco, guanti, 
scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono 
essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso 
indossare guanti, occhiali protettivi. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso 
indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
ARGANO SU CAVALLETTO 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il collegamento a 
terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Valutazione rischio rumore 
 
Argano su cavalletto 85,0 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 
Rimozione di lastroni in pietra di rivestimento

 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, autocarro, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
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movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.Per lavori ad altezza superiore a metri 2,0 è 
necessario l'allestire le opere provvisionali.Sotto il ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza allo stesso 
modo.È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare.E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché 
dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e 
poco ingombranti. Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili.Verificare l'integrità dei cavi 
dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante 
l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore 
magnetotermico.Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne.Quando il carico supera i 
Kg 30 ripartirlo tra più lavoratori o con mezzi idonei.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o 
visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Staccare il collegamento 
elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia 
la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la 
funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) 
e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo di 
materiale sugli impalcati.Accertarsi della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.È 
vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo è consentito, solo al personale addetto ai lavori.È 
vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
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Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 
 
Taglio di muri per la formazione di aperture 

 
 
Attrezzature 
 
gru a torre rotante, martello demolitore pneumatico, flessibile (smerigliatrice), scanalatrice per muri ed intonaci, trapano 
elettrico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
disturbi alla vista possibile modesta  
elettrocuzione improbabile grave  
elettrocuzione (elettrici e contatto con linee elettriche 
aeree) 

possibile modesta  

inalazione gas possibile lieve X 
inalazione polveri - fibre probabile modesta X 
inalazione vapori possibile lieve X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme.Nei lavori eseguiti ad altezza 
superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non 
inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati 
su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
La demolizione deve avvenire con cautela per evitare che a causa della riduzione del grado d'incastro delle murature queste 
possano cadere spontaneamente.Prima di utilizzare gli attrezzi di lavoro verificarne lo stato di conservazione, sostituendo 
quelli usurati. Gli utensili elettrici portatili devono essere del tipo a doppio isolamento e dotati delle previste protezioni. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico.L'allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi 
accatastamenti su strutture interne. Questo verrà effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando 
categoricamente di gettare materiali dall'alto, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la 
velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di 
raccolta. I detriti potranno essere accatastati temporaneamente nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o 
convogliati direttamente nel cassone di un autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale 
dovrà essere movimentanti con mezzi idonei al fine di scongiurare lesioni dorso lombari ai lavoratori. 
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L'allontanamento di questi materiali potrà avvenire anche mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a terra 
dalla gru.Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Nei 
casi di trasporto di bombole di gas queste devono essere movimentate tramite apposito carrello e vincolate in posizione 
verticale. Prima dell'inizio dei lavori deve sempre essere verificata l'installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e 
sui riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma. Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di 
protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base 
alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
Verificare che l'utensile elettrico che si andrà ad adoperare sia a doppio isolamento (220V); verificare inoltre la presenza del 
carter di protezione e l'integrità del cavo di alimentazione.Prima dell'uso della scanalatrice controllare il regolare fissaggio 
della fresa o dei dischi.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed 
utensile.Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del 
disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque 
non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Scanalatrice elettrica 98,5 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Sulla torre gru.Nelle aree di azione delle gru.In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine ove esiste 
pericolo di offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, molatura, lavori alle 
macchine utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
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Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
 

 
Demolizioni  di calcestruzzo ammalorato 

 
Fattori di rischio 

 
Demolizione di calcestruzzo ammalorato 
 
Opere provvisionali 

 
Ponteggio metallico fisso, ponti su ruote 
 
Attrezzature 

 
Autocarro, argano a bandiera, gru a torre rotante, compressore d'aria, martello demolitore pneumatico, cannello per saldatura 
ossiacetilenica, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto molto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione gas e vapori possibile modesta X 
inalazione polveri - fibre molto probabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi molto probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile grave  
rumore molto probabile modesta X 
seppellimento probabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

 
Per interventi di estese dimensioni predisporre apposito programma d'intervento, a firma del responsabile di cantiere.Il 
ponteggio di altezza superiore a metri 20 o difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore deve essere 
eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in cantiere. 
 
Procedure 

 
La demolizione di strutture in c.a. deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.Nei 
lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra si possono utilizzare trabattelli regolamentari.Interdire la zona 
sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. Sono vietati i lavori a distanza inferiore a metri 5 dalle linee elettriche 
aeree, anche se a bassa tensione. 
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I lavoro dovrà essere eseguito procedendo dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere. Il 
dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi 
di sicurezza d'adoperare. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
L'allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne. Questo 
verrà effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando il getto di materiali dall'alto, con imboccatura 
anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, 
comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati 
temporaneamente nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel cassone di un 
autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovranno essere movimentanti con mezzi 
idonei. 
L'allontanamento potrà avvenire mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a terra dalla gru.L'uso della gru 
dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando la manovra con segnalatore acustico, attenendosi alla tabella 
dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità, evitando il passaggio dei 
carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere, evitando i tiri obliqui. L'imbracatore dovrà conoscere il carico da 
sollevare per predisporre imbracature (funi o catene) idonee; dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, a distanza 
di sicurezza fino al suo arrivo. 
I materiali rimossi devono essere depositati in idonei contenitori e calati in basso.Non è consentito l'uso di forche o 
piattaforme semplici.Utilizzare funi in regolare stato di conservazioni (annotazione trimestrale sul libretto dell'apparecchio) e 
ganci con sistema di chiusura a norma.È vietato depositare materiali sugli impalcati, (consultare il libretto del  ponteggio sui 
carichi ammessi).L'area sottostante agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I lavoratori non devono 
rimanere sotto il raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono 
essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono 
esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai).I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di 
sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Il personale deve indossare cintura di 
sicurezza con fune di trattenuta quando le condizioni di lavoro lo richiedono.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai 
lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed 
utensile.Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente 
elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali infiammabili; 
verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di 
carburante a motore spento. 
bombola in posizione verticale.E' obbligatorio un estintore sul posto di lavoro. 
ARGANO A BANDIERA 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il collegamento a 
terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto.Se la portata supera i 200 Kg devono essere sottoposti a verifica 
annuale da parte della A.U.S.L. di competenza territoriale. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per 
scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante la retromarcia o scarsa visibilità, assistere l'operatore da personale a terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È vietato l' uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso 
indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) 
e alla stabilità generale. Sotto il ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo di 
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materiale sugli impalcati.La distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi deve essere minimo 5 metri .È 
vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo è consentito solo al personale addetto ai lavori.È 
vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati per l'altezza di progetto, senza sovrastrutture. 
Accertarsi della planarità e verticalità della struttura e ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi 
tavoloni.L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e 
per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno 
corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno 
cm. 20.Le linee elettriche aeree devono trovarsi a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumore 

 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 

 

Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nei pressi dei ponteggi e degli apparecchi di sollevamento 

Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi dei ponteggi e degli apparecchi di sollevamento 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso del cannello 
 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
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Demolizione di intonaco interno 

 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, autocarro, gru a torre rotante, martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
I lavori di demolizione procederanno dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari.L'uso delle scale quale posto di 
lavoro può essere consentito esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato.Nei lavori 
a quota inferiore utilizzare ponti su cavalletti regolamentari. 
L'allontanamento dei materiali deve essere curato per evitare accatastamenti su strutture interne. Verrà effettuato utilizzando 
tubi di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità 
d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I 
detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel 
cassone di un autocarro o cassoni e con calo a terra con la gru. 
La gru dovrà essere manovrata da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con segnalatore acustico, 
attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità,  
evitando i tiri obliqui evitando il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà 
conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature idonee, dovrà allontanarsi dal carico 
durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure.I lavoratori devono indossare casco, 
guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori 
devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o 
qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche 
dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina, avvisando l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARRO 
Durante la retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.I'autocarro deve essere 
in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza .È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
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PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza di progetto. Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza massima 
consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare 
che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi d'uso del martello demolitore 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Demolizione di massetto in calcestruzzo 

 
Attrezzature 
 
Autocarro, gru a torre rotante, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazione polveri - fibre molto probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi molto probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  
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Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Bagnare frequentemente le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico. Interdire 
la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d adoperare.Le attrezzature elettriche da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti con 
doppio isolamento ed è controindicato dalle norme CEI il collegamento all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi 
dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante 
l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore 
magnetotermico. 
Curato l'allontanamento dei materiali al fine di evitare accatastamenti su strutture interne. Questo verrà effettuato utilizzando 
tubi di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità 
d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I 
detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel 
cassone di un autocarro o in cassoni e con calo a terra con la gru. Non è consentito l'uso di forche o piattaforme semplici. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con segnalatore 
acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con 
gradualità, evitando i tiri obliqui e il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà 
conoscere il carico da sollevare e predisporre imbracature  idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, 
eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure. I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli 
occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Prima dell'uso verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento 
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Staccare 
il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro 
luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi alle portate indicate dai cartelli. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la 
funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso 
indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
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Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi d'uso del martello demolitore 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondi
 
Opere provvisionali e Attrezzature 
 
Ponti su cavalletti, autocarro, gru a torre rotante, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Irrorare le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico.Se il lavoro è svolto ad 
altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari.Prima dell'uso dei trabattelli controllare la corretta 
stabilizzazione della base.Se il lavoro è svolto ad altezza inferiore a metri 2,00 possono essere utilizzati ponti su cavalletti 
regolamentari.Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere le vie d'esodo.E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature 
elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione 
elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, 
utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. Evitare 
pericolosi accatastamenti su strutture interne.L'allontanamento dei materiali verrà effettuato utilizzando tubi di convogliamento 
dei materiali, vietando  getti di materiali dall'alto, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre 
la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di 
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raccolta. I detriti potranno essere accatastati temporaneamente nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o 
convogliati direttamente nel cassone di un autocarro o caricati in appositi cassoni e  calati a terra con la gru.Non è consentito 
l'uso di forche o piattaforme semplici. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando  la manovra con segnalatore acustico, 
attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con 
gradualità,evitando i tiri obliqui e vietando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del 
cantiere. L'imbracatore dovrà conoscere  il carico da sollevare per predisporre le imbracature (funi o catene) idonee, deve 
allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo a distanza di sicurezza fino al suo arrivo.Quando il carico è superiore a 30 Kg 
mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegare più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con 
filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e non collegati all'impianto di terra.Staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la 
possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della monovra col seganalatore 
acustico ed attenersi  alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
vietato usare l'autocarro per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo del martello demolitore 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 
Demolizione di pavimenti e relativi sottofondi
 
Attrezzature 
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autocarro, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta di materiali dall'alto  probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Delimitare l'area dell'intervento ed interdire la zona ai non addetti ai lavori.Irrorare frequentemente le parti da rimuovere. 
Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico.Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre 
accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.Utilizzare con cautela 
il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti.E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili 
e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da 
utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le 
linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma 
e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegati più 
operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore 
con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Staccare il collegamento 
elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia 
la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la 
funzionalità.Durante l'uso  non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
vietato  usare l'autocarro per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
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Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo del martello demolitore 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 
Rimozione di soglie, davanzali e copertine 

 
Attrezzature 
 
pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non 
arrecare danni a murature e impianti sottostanti.Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon 
funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.E' consentito l'uso, di utensili elettrici 
portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le 
attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico.Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture 
interne.Quando il carico supera i Kg 30 ripartire il carico tra più lavoratori o movimentarli con mezzi idonei.Curare che lo 
stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente.I lavoratori devono indossare casco, guanti, 
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scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono 
essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso 
indossare guanti, occhiali protettivi. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso 
indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
ARGANO SU CAVALLETTO 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il collegamento a 
terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Valutazione rischio rumore 
 
Argano su cavalletto 85,0 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Montaggio di infissi interni in legno 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
Ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, protezioni contro le cadute di materiali dall'alto, avvitatore 
elettrico, trapano elettrico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
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Procedure 
 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio. I ponti su cavalletti 
regolamentari possono essere utilizzanti all'interno dell'edificio o all'esterno a terra e per altezze inferiori a 2,0 metri.L'uso 
delle scale quale posto di lavoro può essere consentito esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è 
considerato limitato.Per lavori ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare.E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché 
dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e 
poco ingombranti.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori.Utilizzare solo prolunghe a norma e collegate  correttamente al 
quadro di cantiere con idoneo  interruttore magnetotermico di protezione.Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, 
quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di 
sollevamento dei carichi.Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità. Verificare il sistema 
d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale e frequentemente le 
condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
I lavoratori dovranno evitare di sostare sotto il raggio d'azione dell'apparecchio di sollevamento e devono avvicinarsi 
esclusivamente per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi quando il carico è in prossimità del punto di deposito a 
terra. Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna.Quando  il carico è superiore a 30 Kg, devono 
essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati più operai.I lavoratori devono indossare casco, 
guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi (durante l'uso degli utensili elettrici).Idonei 
otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque 
non collegato all'impianto di terra.Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione.Controllare il 
regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante 
l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi 
tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e 
per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno 
corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno 
cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati 
tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose.Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale.E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato).Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da 
una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca 
l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una 
piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Occorre controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti 
siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di 
peso.Non si deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul 
medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti 
bruschi. Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della 
scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
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Valutazione rischio rumore 
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 
Rinterro eseguito a mano 

 
Attrezzature 
 
autocarro, compattatore a piatto vibrante, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta entro gli scavi molto probabile modesta  
inalazione gas possibile gravissima X 
inalazioni polveri molto probabile lieve  
incendio improbabile grave X 
infezioni da microrganismi improbabile grave  
investimento possibile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione.Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi 
di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico.Il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata.Il rinterro deve essere eseguito in modo tale da assicurare il costipamento. È buona 
norma eseguire il rinterro per strati successivi di 30 cm circa di spessore, accuratamente costipati.Mantenere in opera la 
delimitazione di protezione adottata per lo scavo da rinterrare fino all'ultimazione dei lavori di rinterro.In caso di scarico della 
materiale di riempimento per ribaltamento posteriore dell'autocarro, predisporre, in prossimità dello scavo, idonei 
arresti.Rimuovere l'eventuale armatura dello scavo gradualmente al progredire del rinterro.Vietare la costituzione di depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in fase di rinterro. Le scale  a mano di accesso allo scavo devono essere 
vincolate per evitare slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso. I viottoli e le 
scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le 
alzate, se ricavate in terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti.Mettere a disposizione dei lavoratori 
attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.I lavoratori devono indossare 
casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere.Impartire le istruzioni necessarie per la 
corretta movimentare manualmente dei carichi.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza.Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati.Effettuare 
il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
generico 86,5 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:pericolo di caduta 
Posizione:In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di scavo. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Demolizione di intonaco interno 

 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, autocarro, gru a torre rotante, martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  
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Riferimenti Legislativi 
 
D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
 
Procedure 
 
I lavori di demolizione procederanno dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari.L'uso delle scale quale posto di 
lavoro può essere consentito esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato.Nei lavori 
a quota inferiore utilizzare ponti su cavalletti regolamentari. 
L'allontanamento dei materiali deve essere curato per evitare accatastamenti su strutture interne. Verrà effettuato utilizzando 
tubi di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità 
d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I 
detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel 
cassone di un autocarro o cassoni e con calo a terra con la gru. 
La gru dovrà essere manovrata da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con segnalatore acustico, 
attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità,  
evitando i tiri obliqui evitando il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà 
conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature idonee, dovrà allontanarsi dal carico 
durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure.I lavoratori devono indossare casco, 
guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori 
devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o 
qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche 
dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina, avvisando l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARRO 
Durante la retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.I'autocarro deve essere 
in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza .È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza di progetto. Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza massima 
consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare 
che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
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Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi d'uso del martello demolitore 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Demolizione di massetto in calcestruzzo 

 
Attrezzature 
 
Autocarro, gru a torre rotante, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazione polveri - fibre molto probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi molto probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Bagnare frequentemente le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico. Interdire 
la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d adoperare.Le attrezzature elettriche da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti con 
doppio isolamento ed è controindicato dalle norme CEI il collegamento all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi 
dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante 
l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore 
magnetotermico. 
Curato l'allontanamento dei materiali al fine di evitare accatastamenti su strutture interne. Questo verrà effettuato utilizzando 
tubi di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità 
d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I 
detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel 
cassone di un autocarro o in cassoni e con calo a terra con la gru. Non è consentito l'uso di forche o piattaforme semplici. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con segnalatore 
acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con 
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gradualità, evitando i tiri obliqui e il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà 
conoscere il carico da sollevare e predisporre imbracature  idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, 
eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure. I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli 
occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Prima dell'uso verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento 
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Staccare 
il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro 
luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi alle portate indicate dai cartelli. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la 
funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso 
indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi d'uso del martello demolitore 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, di mattoni o miste, di qualsiasi forma e spessore  a 
mano 
 
 
Fattori di rischio 
 
Demolizione di murature a mano 
 
Opere provvisionali e Attrezzature 
 
Ponteggio metallico fisso, ponti su cavalletti, ponti su ruote, autocarro, gru a torre rotante, compressore d'aria, martello 
demolitore pneumatico, martello e scalpello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto molto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre molto probabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi molto probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile grave  
rumore molto probabile modesta X 
seppellimento probabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Prima dell'inizio dei lavori di demolizione effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari.Vietare 
l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti nella zona sottostante le demolizioni. 
Valutare le interferenze con le linee elettriche aeree; vietando lavori a distanza inferiore a metri 5 anche se a bassa tensione. 
La demolizione deve avvenire con cautela per evitare che a causa della riduzione del grado d'incastro delle murature queste 
possano cadere spontaneamente.Si procederà dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere. 
Allestire gli impalcati per eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 
2,0.La demolizione di muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.Nei lavori 
eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra si possono utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori all'interno ad altezza non superiore a 2 metri si possono utilizzare ponti su cavalletti regolamentari. 
Vietare il deposito di qualsiasi materiale sui ponti di servizio e sulle impalcature in genere.E' vietato lavorare sui muri in 
demolizione ed effettuare lavorazioni nei suoi pressi. Quando l'altezza è inferiore a 5 metri è possibile derogare dall'uso dei 
ponteggi obbligando gli operai ad indossare la cintura di sicurezza per altezze di lavoro comprese tra i 2 e i 5 metri.Mettere a 
disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute. Accertarsi del 
buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e delle attrezzature. Curare l'allontanamento dei materiali per 
evitare accatastamenti su strutture interne. Questo verrà effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando 
categoricamente di gettare materiali dall'alto, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la 
velocità d'uscita dei materiali. Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori 
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure.In 
questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico.Il personale deve indossare cintura di sicurezza con fune di trattenuta quando le condizioni di 
lavoro lo richiedono.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
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Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed 
utensile.Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.I'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto e alla stabilità generale. Sotto ogni 
ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo di materiale sugli impalcati, con 
conseguante sovraccarico e riduzione dello spazio per la movimentazione.Le linee elettriche aeree a conduttori nudi devono 
distare minimo 5 metri.È vietato depositare materiale in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio é consentito  solo al 
personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture.Accertarsi della planarità e verticalità della struttura e ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi 
tavoloni.L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e 
per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto 
perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Le linee elettriche aeree si devono trovare a una distanza superiore a 
m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo del martello demolitore 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondi
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Opere provvisionali e Attrezzature 
 
Ponti su cavalletti, autocarro, gru a torre rotante, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Irrorare le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico.Se il lavoro è svolto ad 
altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari.Prima dell'uso dei trabattelli controllare la corretta 
stabilizzazione della base.Se il lavoro è svolto ad altezza inferiore a metri 2,00 possono essere utilizzati ponti su cavalletti 
regolamentari.Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere le vie d'esodo.E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature 
elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione 
elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, 
utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. Evitare 
pericolosi accatastamenti su strutture interne.L'allontanamento dei materiali verrà effettuato utilizzando tubi di convogliamento 
dei materiali, vietando  getti di materiali dall'alto, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre 
la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di 
raccolta. I detriti potranno essere accatastati temporaneamente nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o 
convogliati direttamente nel cassone di un autocarro o caricati in appositi cassoni e  calati a terra con la gru.Non è consentito 
l'uso di forche o piattaforme semplici. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando  la manovra con segnalatore acustico, 
attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con 
gradualità,evitando i tiri obliqui e vietando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del 
cantiere. L'imbracatore dovrà conoscere  il carico da sollevare per predisporre le imbracature (funi o catene) idonee, deve 
allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo a distanza di sicurezza fino al suo arrivo.Quando il carico è superiore a 30 Kg 
mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegare più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con 
filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e non collegati all'impianto di terra.Staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la 
possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della monovra col seganalatore 
acustico ed attenersi  alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARRO 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
vietato usare l'autocarro per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo del martello demolitore 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 
 
 
 










